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TORllVO 24 MAGGIO. 

Il primo movimento de' popoli clie risorgono è 
sublime di genarosilà e di senno. Essi comprendono, 
in quel momento, che la loro liberta non e bella 
uè solida senza quella delle aide nazioni, e giun­

gono istintivamente ad una verità che il più pro­

fondo raziocinio dimostra chiara e irrepugnabile. 
Poi le difficoltà dell'esecuzione sopravvengono ; le 
mene degli ambiziosi, l'interesse dei despoti Itan 
tempo di manovrare ; i poveri popoli si lasciano 
ingannare e dividere , e il trionfo dello nazionalità 
si rilarda nel tempo, quantunque non possa pe­

rire. Ecco perchè, ne' primi giorni dell'insurrezione 
germanica, udimmo gridare per le vie di Berlino 
e di Vienna, Viva l'Italia ! e Viva la Polonia . 
Poi di li a qualche giorno le sinistre, parole della 
dieta di Francoforte, e le (risii novelle di Cracovia 
e di Vose». Ma, grazie a Dio, l'Italia con le sole 
sue forze ha già spinta a tal segno l'opera della sua 
rigenerazione che il giorno del gran trionfo non 
può esser lontano. Non è così della povera Polonia, 
di questo popolo martire per eccellenza, cui le 
persecuzioni, gli esilìi, i massacri di 80 anni non 
bastarono ancóra a fargli espiare le auliche di­

scordie che l'hanno perduto. U grande Koscìuliko 
morente per la sua patria nel campo di Margowcz, 
niormorava con un gemilo questo ultime parole : 
firn l'olonkte. Deh ! non siano esso siale profetiche ! 
L'ambascialore di Francia a Berlino inetto al suo 
governo in un aspetto sì tristo la situazione pre­

sente della causa polacca, da fargliela quasi cre­

dere disperala, Secondo lui, non solamente vi ha 
antipatia e guerra di razza tra i (iermani e gli 
Slavi, ni» antipatia e guerra di cash tra i signori 
e i contadini polacchi. L'odio il più acerbo, dice 
egli, trascina oggidì lutto le classi, e la crociala 
contro i Polacchi è predicala in tulle le radunanze. 
Corpi volontari armati e organizzati per lo Sehleswig 
vogliono ora partire in soccorso degli Alemanni. 
'Non sono più i Polacchi che si compiangono, ma le 
vittime alemanne massacralo a Cracovia. L'Alema­

nna, continua il ministro francese, non farà nulla per 
HIQHQ tempo in favore della Polonia; e intrapren­

dere oggi giorno la rislaoraziono della Polonia 
senza l'Alemagna , gli è eseguirla contro l'Alema­
gua ; i rufwvcin ari....» ­• ­■ .. , • 
soccorso, occupali come sono a dilaniarsi tra loro. 
Non sono queste che alcune linee del quadro ter­

ribile che dipinge l'invialo, ili Francia, Ma bastano 
sole a determinare la nostra opinione riguardo 
all'intervento della possente repubblica francese in 
favore dell'infelice Polonia, 

baia infalli tal situazione di cose, non c'è più 
solamente di mezzo la causa e l'indipendenza della 
Polonia, ma la causa e l'indipendenza germanica. 
(toni» è per npi cpme per la Francia l a naziona­

lità polacca; ma sacra debb'esserci pure la nazio­

nalità germanica come quella di ogni altro popolo. 
Violar questa per propugnar quella , b distrurre in 
un luogo quello che si vuol edificare in un altro; 
è calpestare un popolo per sublimarne un altro 
sulla sua rovina, e in realtà mi perdersi tulli in­

sieme in una slessa sventura. Questo accadrebbe 
senza dubbio se la Francia volesse pasgare a forza 
sul ventre della Germania per accorrere in soc­

corso della Polonia. 
No, non è ancor giunto il momento di questo 

soccorso. Ne la Germania è ancor preparata a sop­

portarlo e ad aggiugnervi il suo , ne' la Polonia a 
riceverlo. Ve diffalli nn momento per lo nazioni 
già libere e forti di aiutare con un ultimo sforzo 
il risorgimento, che altramente pericolerebbe, di 
altri popoli che anelano alla vita. 11 difficile sta 
nel saperlo cogliere. Non intervenire, quando l'in­

tervento conviene, è forse minor male che inter­

venire quando non conviene. 
Che dovrà dunque fare il governo francese per 

non intervenire fuor di tempo in Polonia e soddi­

sfare insieme allo generose esigenze di quel po­

polo che memore della funesta inazione del trenta,, 
lo incalza ad oprar questa volta efficacemente per 
quella eroica nazione ? 

Il cittadino Wolowski presentando all'assemblea 
francese del 10 di maggio una petizione dei de­

legali polacchi di (ìallizia, di Cracovia e di fosefì, 
per gli ultimi orrori che, desolarono quello terre, 
diceva che questi erano siala la conseguenza di 
una mal inlesa crudele Ira VAlcmagna e la Polo­

nia, e che una tal malintesa era stata eccitata da 
una perfida politica che cerca dividere ciò che i 
più sacri interessi dovrebbero tener congiunto. Noi, 
conchiudeva egli, dobbiamo indirizzarci all'intiera 
nazione alemanna, e farle un appello fraterno, 
allineile cessi questa funesta discordia che la se­

para oggi dalla Polonia. Non ha molto l'Alemagna 
era piena di buoni sentimenti per la Polonia. 
Questi sentimenti non si sono spenti, e noi dob­

biamo contribuire con manifestazioni energiche verso 
i popoli alemanni, verso la dieta di Francoforte 
a risvegliarli ; noi dobbiamo operar di concerto con 
l'Alemagna a stabilire sovr' una base di/fìnitiva l'in­

dipendenza della Polonia. 
Dal suo lato l'ambasciatore francese di cui par­

eù>'!ìm nPrìtìKggt6rfilV#b fiVéiziVYimWWsHìvar 
l'avvenire dalla Polonia. Calmar gli spiriti e repri­

mere ogni tentativo a mano armata. Oggidì la 
Francia non può salvar la Polonia che per via di 
negoziati, 

Noi accettiamo volontieri queste conclusioni, 
come quelle del cittadino Wolowski. Notiamo sol­

tanto che imporla assaissimo di non confondere 
l'oggi col domani ; che quando da una parte si 
aieno esauriti invano tutti i mezzi di negoziati presso 

APPENDICI^ 

BRANI DI LETTERA. 
Milano, 18 maggio Jb'iB. 

Quantunque gli attuali evculmenli politici elio hanno 
luogo in Europa oil in llalia principalmente siano così 
complicati elio non andrebbe esento dalla taccia di teme­

rità colui, fosse anche un Tallovrand, il quale predicesse 
lo scioglimento di ognuno di essi, o profetizzasse lo slato 
d'Euiopa di qui a due o tre anni, paro si possa tulla­

via sin d'ora far cello fondamento sull'unione di tutta 
l'alta Italia in uno «tato solo. Della quale mia asserzione 
io invoco mia sola testimonianza , ma testimonianza 
potentissima, quella della pubblica opiniono, la quale non 
può a meno di provalere tosto o tardi, principalmente 
in quei tempi, come sono i nostri, in cui è permessa la 
Ubera manifestazione, in CH'I una forza materiate n°n la 
opprime. 

Se dilTalti molli Milanesi inebbriati quasi della loro vit­

toria riportata senza il materiale aiuto delle armi piemon­

tesi, slavato uc|, ij(| reggimento repubblicano, separalo, 
l'onnipossente forza della verità, coadiuvata anc|)e dall' jn,­

Hneiijia fjeglj uomipi dofali 4' "" a|tn seiino politico, non 
tardò ad operaio tulle moltitudini pd a renderle capaci 
di questa semplicissima verità, senza unione­ non potervi 
essere forza, e di forza grandissima abbisognare questa 
settentrionale parte d'Italia por acquistare e conservare 

le corti, e consti dall'altra che gli spiriti germa­

nici e slavi sono tranquillali e piueohemai bene 
disposti gli uni per gli altri, la Francia non do­

vrà esitare, e forte del suo popolo unito al ger­

^Wuiieo e al polacco, non dielreggiare dinanzi alle 
arti e agli sforzi anche riuniti delle tre, corti di 
Vienna, di Berlino e di Pietroburgo. Quando le 
duo nazioni finitime, acciecate un istante sui loro 
doveri, sui loro veri interessi, si saranno riabbrac­

ciate nel pristino amplesso, e le corti si ostine­

ranno a non far eausa comune con esse, quello 
sarà per la Francia il vero momento d'intervenir». 
K Lamarline non mancherà cerio dì coglierlo, 
se sarà, come speriamo, al potere. Deh ! non sia 
lardi; e possa anche l'Italia, libera e poderosa, 
giungere a tempo di provare col fallo alla Polo­

nia con quanto vergine e ardeniissimo all'etto ne 
abbia sempre desiderala la riconoscenza e la gloria. 

" CAMERA DEI SENATORI 

Seduta del "2i maggio. 

Ad onore del Senato rimarcheranno i lettori nel 
rendiconto della seduta di ieri'l'emendazione pro­
posta al tj 18 del progetto d'indirizzo dal signor 
Balbi­Piovera, e sottoscritta da quattordici membri, 
«ella quale si dichiararono pronii a deporre con 
soddisfazione nelle mani del tie i diritti personali 
accordati loro dallo Statuto nel caso che la futura 
costituente lo credesse conveniente. Il Senato quasi 
all'unanimità adottò in questa parlo l'emendazione. 
Glie ne sia sinceramente tributalo il dovuto onore pel 
generoso sentimento d'abnegazione e d'amore della 
unità d'Italia, di cui con ciò diede non dubbia (trova. 
L'esprimere un tal sentimento non è per parie dei 
Senatori niente meno generoso, quantunque alla 
costituente non potesse ragionevolmente contestarsi 
il diritto di modificare anche in ciò lo Statuto. 
Ad ogni modo, ripetiamo, resta inlen il merito 
della spontaneità del sacrifizio, e d'averlo (piasi 
•provocato, rendendo più libera e meno personale 
la discussione della questione. Meritevole puro ci 
parve nei rappresentatili del principio conservatole 
l'avere per tal maniera accolla di buona voglia 
l'idea d'una costituente, che fa torcere il muso 
a più d'uno che s'adonterebbe d'esser oreduto meno 
liberalo che i Senatori. Essi hanno rettamente pen­
sato , che non è degno nò giusto di sofisticare sui 
desiderii che possono più facilmente condurre i 
Lombardo­Veneti alla desiderata unione. Vogliamo 
sgernre che i Deputali eleni dal nnnnin >,«.. <•; 
della detta unione colla larghezza e generosità vo­
luta dalla reità intelligenza d' una questione non 
piemontese nò lombarda, ma ilaliana. 

gli illustri reggitori di quella libera e generose 
nazione, odano talvolta a nome dell'Italia libere a 
generose parole. 

Ancora meno l'ondato si ò il timore con 
Unno elio si ha a Torino «li un intervento francc'>■; 
questo timore poteva osservi fintanto che il gnvcri<.< 
francesi} non sentendo die lo reclamazioni .dei vecchi 
rappresentanti delle corti italiche, che non possono ossei e 
simpatici ai loro nemici di prima, non sapeva n elio at 
tenersi sui nostri bisogni. Ufa dacché un pain ili pu 
triniti italiani, ben conosciuti da loro, Inumo dichiara! > 
che l'iiitervotilo sarebbe la rovina d'Italia o ilcli'inlliicn/,i 
francese ogni pericolo da questo lato è svanito, ed il 
proclama del genomic Oudinot è rimatto S­PÌIAI citello 
lo poi vi posso assicurare che lincile i ruggitoti alliia'i 
ili 1* rancia, miei r mici personali, liiiiiin'.'iiino al poi ci no 
non vi Rvrà intervento seiinncliù in case di ottienili !n 
sogno, cioè se non quando l'armala Piemontese l'osso bai 
tuia o tradita, loccliè non può essere. 

poscia l'indipendenza propria e della rimanente Italia. 
Questa verità mi paro così • evidente che credo doversi 
annoverarla tra gli assiomi politici. Ma gli assiomi poli­

tici, a differenza dei matematici, not\ rifuggono dallo di­

mostrazioni, essendo anzi il risultamento della mollipli­

cità e dotta forza delle dimostrazioni stesse. Fra le quali 
non acconnorù quelle che, applicandosi a tulli i casi, 
già furono ripetuto le mille volte ; un commento sulla 
massima ci» unita fortior non potrebbe a meno di riuscirò 
stucchevole al più dei lettori. Diiò beusi che la truppa 
regolaro italiana, la (pialo combatto attualmente contro 
lo straniero, somma ad CO o 90 mila uomini. Ora se tutta 
l'Italia scUentrionalo faoosse uno stato solo, obbodisse ad 
un solo governo, non è egli vero che l'esercito italiano 
potrebbe ossero facilmente maggiore det doppio? Quanto 
più sicura, quanto più pronta sarebbe allora la vittoria! 

Si rimprovera al Piemonte la tardità dei soccorsi, il 
non essere volato in aiuto dei Milanesi, quando nella 
stessa Milano ferveva la pugna. Questo rimprovero fu già 
millo volto confutato da milanesi scrittori; noi confessiamo 
tuttavia non essere destituito di ogni fondamento, ma 
protestiamo immediatamente che la colpa non deve rica­

dere sul Piemonte in generale, il quale anzi fremeva per 
l'ìmpossipU'qà in cui pra d'i ncpprrprp in aiqto dei fratelli 
milanesi, ma bensì unicamente al ministero Broglia, San 
Mariano, il quale tradì manifestamente l'assuntosi man­

dato; e s| elio da più mesi la stampa periodica di tutta 
l'Italia e del Piemonti; sopra tutto gridava incessante­

meule ai rispettivi governi armi! armi! Oh! fosse pia» 

Chiamiamo l'attenzione dei nostri lettori sul se­

guente brano di lettera direttaci da Parigi da uno 
dei più caldi e provati propugnatori della causa 
italiana. È fortuna che a rappresentare presso la 
repubblica francese 1' balia rigenerata non sieno 
soltanto i diplomatici della vecchia scuola, e che 

Queste parole sul fatto di Santa Lucia furono 
dettate da uno dei più prodi nostri soldati, da 
uno di quei valenti clic sono la speranza e. l'or­

goglio delle giovani nostro schiere. Possano essere 
meditate da coloro cui donò la sorto 1' alto onore 
di condurre, alla battaglia soldati così valorosi. 

Madonna iti Monte ili Somma Campagna 19 maggio. 
Ma poiché mi corro sotto la penna questo nome di 

S. Lucia, ti dirò che piansi di pianto iimnrissimo vedendo 
cosi mal condotta quest'impresa, la quale, se medincre­

nienjo difetta , avrebbe posto (ine alla guerra , o per lu 
mono dato un colpo mortalo al nostro nemico. Sa si l'os­

sero attratto le forze del nemico su di S. Massimo, me­

diante un attacco vivo ed cnorgico , o che , come l'osse 
stalo il combattimento su questo punto seriamente inge­

gnalo, il nostro destro corno si fosse allora arditamente 
iniioltrnlo tra H. Lucia e Tonibclla e Tomba, scagliandosi 
dietro l'ala sinistra del nemico, ed impadronendosi della 
strada unica che molto in Verona' il nemico, oltre al le­

nirne tagliato , sarebbe stalo rotto e spinto noli' Adige! ! 
Noi non avremmo perduto la metà degli uomini che fu­

rono uccisi o feriti, ed avremmo infallantemente fatto :t 
o 4,000 prigionieri , e. forse ci saremmo impadroniti ili 
Verona, entrandovi promiscuamonte a qualche corpo ne­

mico, a cui sarebbe riuscito salvarsi da quella parlo. Nola 
che il cannono della piazza non avrebbe potuto molestarci 
gran fatto per tema di fulminare i suoi elio sarebbero 
slati accapigliali con noi. invoco elio si foce ? La destra 
attaccò un'ora prima del centro, la sinistra giunse Ire oro 
dopo sul teatro dell'azione; si attaccarono di fronte i vil­

laggi, invoco di girarli (S. .Massimo occotlnato) sì diede 
. tempo al nemico di correre colla sua destra all'aiuto della 
sua sinistra pericolante ecc. Molti furono i morti, inoltri 
sin.i i feriti. 1 nostri soldati furono eroi, ina non vi fu 
senno noi dirigere questo eroismo. 

ni:i IUIIUH.OIHU uuiuTsoUlrTS"' Uuna camera uoi sonauiri 
dolii "2'2 , noi abbiamo riferito nel modo seguente I' opi­

niono emessa dal sig. conto Decardcnas sull'indirizzo. 

» /( jMWiore lhrarilenas domanda la parola, e dice e­;­
•> sor egli disposto ad approvare quanto esposo l'onorciole 
» Senatore: desiderare tuttavia maggiore sviluppo in al­
» cimi pensieri che risguardano la prossima iusiono di 
» l'arma, Modena o Lombardia; osserva che forse potrebbe 
» essere ostacolo a questa fusione l'inamovibilità dei Se­
» natoci ; ove ciò fosse, dic'tfgli, né io nò voi vorrcnim,) 
» acccllaro ; sapremmo rinunciare od abbandonare questa 
» sede, deponendoci spontaneamente, qualora sia utilo il 
» farlo alla nuova condiziono dello stalo. » 

Confessiamo elio lo parole nò io, nò noi vorremmo ac­

ciulo al Cielo che, come avrebbe dovuto operare un mi­

nistero previdente allo scoppiare della rivoluziono di Mi­

lano, rivoluzione di cui ignorava*]' il tempo preciso, ma 
che tulli conoscevano inevitabile e. prossima, fessesi tro­

valo sulla sponda destra del Ticino un esercito piemon­

tese dì 20 o 'JO mila uomini! Allora non solamente si 
sarebbe potuto volare in soccorso dei Milanesi e salvare 
così alcune delle vittime di quell'eroica rivoluzione, ma 
gli Austriaci, presi allàimpensata e senz' aver tempo di 
concentrare le loro forze avrebbero anche abbandonale 
quelle fortezzo, la conquista delle quali deve ora costare 
tanto preziosissimo sangue italiano ! Impcrcioceliè è vera­

mente inconcepibile quel grandissimo e subito terrore 
elio invaso gli Austriaci alle scoppiare della milanese ri­

voluzione. 11 valore del popolo fece loro credere ad una 
vasta, beno ordita congiura, sostenuta da armi poderoso 
e dalla vicinanza di un forte esercito piemontese. Quindi 
dappertutto pochi uomini male annali bastavano a met­

tere in fuga le centinaia, e le migliaia d'Austriaci armati 
di lutto punto, perchè dappertutto gli Austriaci temevano 
agguali. Questa loro credenza ingigantita dalla paura era 
così sciocca che non osavano passare sopra quei bu­

chi delle strade per cui l'acqua piovana scorro noi canali 
sotterranei, per limole elio da essi sì scagliassero colpi 
di fucile. Oh! se non si fosso loro concesso il tempo di 
jiiMìttersi da quel primo tenore ! Ma se il Cielo disposo 
altrimenti non ne hanno colpa i Piemontesi, i quali 
anzi di quest' imperdonabile errore portano più degli altri 
gravissima lu pena. 

Del rosto queste ed altre recriminazioni sono assurde 
inconcludenti. Il passato è irrevocabile, ed è stoltezza 
l'occuparcene altrimenti che per provvedere all'avvenire, 
a questo pensiamo adunque. Ora io domando : è utile sì 
o no elio l'alta Italia l'ormi uno slato solo? E so si ri­

spondo affermativamente, come pare innegabile, a dia 
monta tatto il resto? Quei pochi fra i Lombardi i quali, 
obbedendo ancora forse a loro insaputa ad un gretto mu­

nicipalismo, non hanno simpatia pei Piemontesi, quei lin­

cili i quali, dotali dell'infelice facoltà di non dimenticar 
inai nicnle, sono allontanati da riguardi di persone, do­

vrebbero puro desiderare e promuovere l'unione almeno 
per l'interesse della Lombardia dio loro sta cotanto a cuore, 

Ad ogni modo è incontrastabile che nella slessa Milano 
il partito favorevoli) all'unione si è di inolio iiccresriutn. 
Quollo dei separatisti al contrario non conta che pochi 
prosoliti. Costoro per lo passato procuravano supplire, da 
linoni strategici, co'lla rapidità dei movimenti alla scar .ita 
del numero, dimenandosi cioè, a yn" l l m l roiso; e qua­i 
por preoccuparti l'argomento davano la taccia d'iuliig.­uli 
a quanti Piemontesi trovavansi in Milano, ancorché, ('­.(la­

nci a coso politiche, non vi fossero per avventura clic ih 
passaggio per visitare i figli od i fratelli che valoio­.i­

monto combattono per la causa connine. Ora i repubbli­

cani seguitano miglior consiglio. Scorgendo di non pulci i 
opporre al torrente della pubblica opinione, essi hanno ne 
terminato di astenersi dal prender parte alle vota/imu 
elio attualmente sì fanno per la riunione della Lombardia 
al Piemonte. 



LA CONCORDIA 

cattare, quali si trovano, potrebbero a prima vista lasciar 
dubbio « e 1' accettale si uforisse alla paiola fusione, od 
alla parola MiamciwtWitè, però a chiunque legga lo due 
lineo elio compiscono lo stesso periodo non può in modo 
alcuno venir in ponsiero the noi avessimo voluto nfeiiio 
la parola accettate a fanone; facilmente anche invece di 

^ accettate era scritto accettarla e non fu clic un errore di 
slampa Comunque sia però, ripetiamo, il senso era abba­
stanza chiaro e dichiarato dal i osto del medesimo poi indo 
Ci paio perciò che il sig conte non .nesso motivo alcuni) 
di dubitare che noi non avessimo volalo riferire esatta 
mente la sua opinione, o t i riuscì di somma smpresa la 
sua estrema e ingiusta suscettibilità dimostratasi ton la 
seguente lettera che riferiamo ««uso «urtarti nllaba 

1 orino 23 maggio 1848 

Signor Direttole 
» Leggo nel foglio della Concoidia di oggi the io nel 
l'appoggiare il progetto d' iiidfrizzo domandassi un mag-
gioic sviluppo in ciò d ie nguaida la fusione con altri 

>• siati, die mi ditclnarassi (ne) non disposto ad accettarla 
» qualloia sic) mi dovesse costare la 1111,1 inamovibilità 

senatoria, e (ho solo abbandonerei la mia sede quando 
il fallo fosso utile alla nuova condizione dello stalo af 
litio contrari a questi sentimenti erano quelli che 10 
esprimeva , 10 desiderava maggior forza di espressione 

« nella manifostaziono dei pension del Sonalo non sol 
t into nello coso dell 'unione, ma in lutto <io die espn 
mova mostri sentimenti, 10 mi eliechtar.ua («e) piotilo a 

» iinnn/iare alla personale mia inabilita (sic), invitava 
» gli altri a farno altro tanto quando anche non il ostacolo 

ma ili semplice inciampo potesse essa nescire alla spe-
» lata fusione — La prego volei nm.indarc 1 suoi lettori 
« .din (lass Piemontese dove saia insello il mio discoiso 

Noi seguito del rendiconto di quella seduta l'Ila mi fa 
( em orrore nel sostcnoi e 1 epiteto di raqmncioli dato ,11 voli 
popolali, motitie 10 al tonti ano diceva doversi togliete 

» questo non meno the Tallio di aspteiì.ilo alle upulse, 
» sostenendo non csseie siati tutti giusti e i.igionevoli 1 

voti cmmcssi (sic) dalle popolazioni, o meglio da qual 
» chi porzione di osse 0 ilontiii e Inoli da quosli stati , 

tomo non essere stale lutto le nptiUo aspi e ed ingiuste 
Spere vorrà mettere 111 avveitenza 1 compilatoli del 

(«minalo perche non li a volgami il senso delle paiolo 
» degli oratori , e più se in modo da ledei no il carattere 
» onoralo, od anche il sompliio buon senso mettendo 
» loro in bocca dolio insulso lonliadizioni (tic) come 11-
» solferebbe appunto non dalle u t e n t e , ma dalle inven-
» tato parole 

» Invito la di Lei lealtà ad inserii e al più presto questa 
lettera per intiero nel pressimi) numero della Concluditi, 
che so non crederà di farlo la pregherò volermela tosto 
rimandalo 
» Sonò con considerazione 

Dn .Sprv 
L D» CAMII'NAS < 

he avessimo tempo e fosse nostro stile di trai pattilo 
da' sensi ambigui, intralciati ed anche contraddittori!, che 
si trovano in della lettera, il sig Docardenas t i avrebbe pre 
sentalo un largo rampo, ma pei non annoiate 1 e non annoiato 
ti limiteremo ad indicare che egli nota essere affatto conti a-
7U 1 «rnhiiinili da lui espressi, cioè contrari! ali aver do-
mnndato un maggiore suluppo in cui che 1 iquarda la fusione 
ton altri slot», dio si fosso dicliiaialo non disposto ad accel 
Uirìa quali,:a dm esse tostargli la sua inamos ibilita linaloita, 
e che solo abbandona ebbe la sua sede cjuaneìei il /mio /osse 
utile alla mwia condizione dillo Stato Questo e tio dio 
egli dice avergli noi inventulamenh apposto, e prolesta es 
sere i sentimenti da lui espressi afjatto timhaiu Sa cosi 
gli piate, sia puie egli e solo impensabile de ' suoi sen­
timenti 

Quanto agli epiteli di ragtoncioh 0 aspie, posto il pi imo 
innanzi a popolari ioti ed il secondo a ripulse, il signor 
Conio ti fa notare dio noi abbiamo proso uno sbaglio 
iieclendolo nel nunicio di quei senatori elio sostenneio 
laquinttoh 1 popolati voti, 0 aspre le itptihc Audio in ciò 
noi siam pienti a lettidtare I errore So cosi gli piace, 
sia pine egli e solo impensabile de suoi sentimenti 

Pei ultimo noi vogliamo sigillitene al sagnoi Conte clic 
noi non munimmo paiole quando rileiiamo 1 dismisi al 
trai possiamo s b a g l i n e , ed e tacilo nel riferire la con-

sig Conte sentimenti più gcneiosi di quelli ilio egli sostiene 
di .nero lealmente espresso, e sia pur coito the d' ora 
innanzi non cadremo più in simile sbaglio 

ASSEMBLEA NAZIONALE MANCESE 

Dopo lettura fatta dal presidente di una lettela, 111 cui 
il cittadino Lacoidane chiede la su i dimissiono, Imiti 
propone dio lo spoglio de 'vot i , pei non penici tempo, 
abbia luogo in una sala vitina , e the intaiilc la seduta 

continui (lutante l'operazione Questa preposizione è adot­
tala 

L 'ox iW del giorno thiama la discussione di duo pre­
d a m i dell'assemblea nazionale al popolo ftnmese 11 pro­
clama redatto dal cittadino Hciaid è salutato dagli ap­
plausi della ("anioni Dopo una confusa discussione so si 
debba mettere subito ai voti, 0 aspettar lino a domani , 
l'assemblea detide in quest'ultimo senso Asrellercni dun­
que la seduta di domani per fallo conoscere ai noslti let­
tori — Seguono vane altre pioposi/ioni che non Innno 
risultato Si adotta la proposta del iclatoro Stimmi, (Inetta 
ti separine in due il comitato di giusti/m e di legislazione, 
e di Munire 111 un solo quello dell'Algeria e quello dello 
colonie Uditati pi opimo a nome della 1 (immissione eli! 
regolamento il seguente decreto, the viene adottato al 
l'unanimilà • L'assemblea nanonale interdice fintnalnunte 
a suoi membn qualunque postilla , 1 accomandatone , 0 sol­
lecitazione Viono in seguito un detreto sullo votazioni 
preposte da Bufarne , relatore della commissione pel rego­
lamento Un lungo dibattimento s'intavola sull'art 5 dot 
decreto rigiiai dante il voto secreto, ma termina pervenir 
adollalo senza modilitazione Esso prese uve che il voto 
secreto abbui luogo sulla domanda fattane da 40 membri 
sia ad alla voc e , sia col deposito d'una lista L'intero do 
cielo e adottato dall'assemblea, come pure un altro del 
relatore Vivien sulla verifica dei poteri, sui comitati, sul 
bureau dell assemblea , ecc 11 presidente pubblica in se­
guito il seguente risultato dello seminilo per la nomina 
dalla commissiono ili costituzione 74b è il numero dei 
votanti (374 maggiolini assoluta) Sono eletti a membri di 
questa commissione Mailm (de Sliasbomg) con b5J voti, 
Wonliaqe con 4 7 4 , Coquet el con 4M), Corbon con 4 ' i l , 
Dhouiel (do 1 Alhrr) con 414 fìupm 1 on ,)88 G Ve Beau 
mont ton ,Ì8H Un aldo sciolinici aprendosi in segnilo per 
la nomina di cinque aldi membn dio restano a nomi­
nai*! , sopia CU) votanti son pi01 Lunati membri della 
commissione Vauìebelle con ',ì')0 voli, Odilon Pinot con 
.)t>8 , Paqes tele l A n i c g e ' c o n Ab'), Dm HIS ton Ail, ton 
tulliani con ,ì )') 

La seduta si scioglie a 8 ore 1|4 

Ma anche dopo questo lolite mutamento dell opinione 
milanese, quella delle piovintio e di gum lunga pm fi 
voreiole ali unione 11 the deiesi in gum p u l e al lnhuno 
alla ciicostanza die nelle p io i in t ie la pubblica opinione 
non è governata che dal pubblico buon senso, laddove 
111 Milano essa obbediti 0 ,,d estunseci impulsi, the cer­
cano di IIKHviaria Nelle pioiincie potiamo lamine pei 
1 fiatelli piemontesi, l'ammiraziouo pei I esercito libera 
ture sono profond unente ed universalmente sentiti 

l 'ra le citta lombarde che dimostiano maggio! simpatn 
pel Piemonte, più intonso desiderio dell unita, monta 
Itrescia special menzione Le relazioni auletidentemente 
conliatle con degnissimi cittadini bresciani mi protura-
reno il destro di acquistale a lalo rigiiaulo il pm pio 
fondo convincimeli!!) non ostante la brevità del te mpo 
elio mi solTeimai 111 quell eletta titta Sono aigomenti 
elelli prevalente opinione lo festose accoglienze fatte a 
Oìhbciti , antesignano dell'unita ilali.uid, e I amoicvolez/a 
con e 111 sono tiatlati 1 soldati e gli ufficiali piemontesi 
ammalali, eli cui giancbssimo e il numero in It,eseia(l^ 
I soldati sono inoverali in capati 0 puliti spedali, ed as­
sistiti con tutta sollecitudine gli ulhciali ricevono I ospi 
tallii nelle case do [invali, d ine sono 111 ali (osi ,11110-
ì t i o minto the pm non lo potrebbeio a casa lore Dap 
poi tulio leggisi sui itimi VIUI Piemonte, Vii a (itilo 
Ubalo, molti ai n pubblu ani, 0 pollino, ed 0 I udizione 

{Il 1 liuti ol ulti munti ummalau ibi limami ni Die 
itati, lunato, Monti chimo al alili paesi ciiconuctni siine 
ratio il tuonerò di 2000 

CAMERA DEI SENATORI 
Seduta dei 24 maggio 

PRFSIIUÌS/Ì u n roisri C o n n i 
La seduta 0 apeita allo ore 12 
Lello ed approvato il piotesso voi baio della precedente, 

si continua la discussione della 1 «sposta al discorso della 
Corona 

Il relatore, baione Manno, dichiara che la commissione 
dell ' indili/<o, nel ìipicndero ad esaminare il paragiafo 
relativo alla l i g i m a , the lo eia slato 1 invialo onde la 
icdaziono fosse nfusa collo idee dalla Camera adottate, 
non prendeva in lonsideiazione la giurispiuden/a die 
un (ile precedente a i rebbe potuto introilur nella Carneta, 
ma propone la seguente redazione 

La Liguiia, dio scendo in campo con la storica sui 
1 ilentia e col generoso slancio del suo popolo, stringe l,i 
destra ai conftatelli suoi politici, e mette in comune con 
essi 0 gì interessi, e le simpatio, e l'affetto » 

11 sinatore De fornaci noia che le paiolo stunge la di 
stia potrebbe lasciar luogo a dubitare elio puma d'oia 
la Liguna non fosse bene allctta al Piemonte, e vorrebbe 
elio ton quakhe aggiunti questo dubbio si levasse 

7c! mimiti0 Pineta (giunto il quale si tilegge il pani-
grafo, a richiesta del senatore Di fornai ij appiova la re­
dazione preposta, la quale dice un fatto vero Molti nodi 
d io puma non esistevano scinosi ora stretti fa queste duo 
provinole 

Monsignore 1) Ingenues propone un ine/zo conciliativo, 
the si scriva stunge ognor più 

Dai one Manno — Vìa questa sarobbo poi una tirella 
ili piano un. no' liinoi (ilinità) 
dalla commissiono, ma non collocala bene la questione, 
ne nasco qualche confusione Infine stabilita la cosa, la 
Cameia, consultala, appiova 

Si leggo ed approva senza discussione il paragrafo de 
cimoseltiino, relativo alla Spagna 

Il Picsidente da lettura del decimosesto paragrafo 
Un Senatme noia die la politica dilaniata modi ma dalla 
commissione conta di già dei secoli, e eh egli la chia­
merebbe antiquata,, 1 anelila, fi acida, decrepita, cadaci tea 

Il telatole Manno risponde che la commissione accenna 
alla politica d'onde ornai avano 1 li aliati della qniibuplito 
alleanza, la quale, secando lui, e elei tempi moderni 

la pm comune molte a chi di mieta la lepubbhta Punire 
la sola inltn/ione 1 pei venta un pò troppo ma chi 
s tnve col caihouc non 1 obbligato di ennesime la scienza 
delia legislazione, d i u h c essa e ignorata da molti di 
quelli the snivono con bello e buon inchiostro 

L'unione adunque fa si g,,Ui passi in quella pubblica 
opinione, d ie non può nmanoi perdente le sono diffalti 
f ivoieioli con gelidissima maggioianza le soltoscri/iom 
the latcolgonsi attualmente m Milano 0 nelle piovmcie 
quasi dappertutto tenuissimo e il numeio di coloro che 
l o n e b b t i o dill tula la decisione a gueira (mila Li pa­
lesila parlamentaiia avrebbe desiderato che il governo 
proi visorio avesse imposto condizioni all'unione , piena 
libeila di stampa, guardia nazionale, eie Paté tultavia 
che tutto quoste condizioni tiovinsi in quella di un'assem­
blea costituente nominala dal suiti agio uiuveisale, di cui 
il governo piovvisono auobbe usuipato i diritti se fosso 
disceso a qualche pai titolai ila Sono veramente curiosi 
coiti repubblicani, penile i Piemontesi desiderano I li­
mono, e la desidoiano pei dio sono tonvinti eh essa 0 
utile e iietessaiia a tutta I Italia, quasi avessero a fare 
con ittogiadi, voDliono, credono dovei venire a palli, sti­
pulai guarentigie, come s e , latta la fusione, Piemontesi 
e Lombaidi e tulli insomma non aiesseio poi i mede­
simi interessi, i medesimi desidero, di ottenere cioè una 
moti iiLIII.I rappresentativa incendala di istituzioni repui 
blitano, m guisa d ie si associ li stabilita della monaiclua 
ton tutti i vantaggi della repubblica 

(1 B MlCllKUM 

Quanlo poi al diiamaila decrepita od anebo cadaverica, 
I 'oialoro osserva che detta vivo ancora ed è ancora 
forte, e the piuttosto di distruggerla con parole, la si 
vuole toglici tic ragione di nobile Orgoglio 0 combatterla 
coi fatti 

11 medosimo senatore tnstsle annua a dire che se 
questa politica conta almeno 34 anni non la si può chia­
mare moderna 

D relatore Manno sottiene ancora la redazione della 
commissione 

L'emendazione proposta è ridiala 
II senato e Plessa sostiene la precedente mozione 0 

chiede si sostituisca alla paiola moderna la paroli anti 
qualu, Il quale, dico egli, non i> ingiuriosa ned enfatiea 

Parla puro in questo senso il senatore Dcfornan, il 
q lalo notando corno questa parola voglia, almeno per es­
sere intesa nel sonso della commistione, 1 lunghi commenti 
che lo fece il relatore, essa non possa a meno di recar 
dubbio, estcne'ovi almeno due politiche moderne, se lo è 
quella della quadruplice alleanza, la quale visse per 
tanti lompi non moderni 

Parlano m senso contrario 1 senatori Alfieri di Soste­
gno, della ' lorre 0 Colli 

/ / ulalore Manno mantiene l'appellativo moderna, sono, 
dico egli, moderni 1 tempi che corsero dal 1000 a noi 
(ilarilh nella tribuna) 

La Camera, consultala, approva la redazione della com­
missione 

// Senatore Defornai 1 avendo osservato e ho il tonlrap-
poire le storiche allo mutuati associazioni e tontiaddire 
colla espressione di moderna politica applicata a quel 
sistema the tendeva a soslonoro la prima, ad opprimere 
la seconda si pone in discussione se delibanti mantener 
lo paiole stoncht «uocirctum 

II mimstio Patelo — lo non credo elio I attualo ino 
vimonto Tuiiopco tenda a ncompoiio lo natuiali 0 stori 
1 he associa/10111 Mi sembra micco (he tulio tenda a 
sciogliere lo associazioni storielle le quali co'la lor/a, col-
l'oppressione si formaiono 0 si manteunero, le naturali 
invece iisoigcmo, tendono a ìicompoisi Cosi vediam sue 
cedere in Italia, cosi in Gei mania dove associazioni slot t-
cissime, ma non naturali, si sfasciano o tendono a sfasciai si 

Il Relatore Alunno nsponde elio la ò epiestione sempre 
controversa quella di stabilirò 1 veri calatimi delie na­
turali associa/10111, e che le une colle altre talvolta si 
confondono 

Il Senatme Giulio prende U paiola per notare la 
grande difficolta di distinguere con precisi earalten la na­
zionalità 

• A pnneipale cai attere poli ebbe assumeisi la lingua 
Ma noi stessi piaticamente applicando questo sistema , 
dice egli, avremmo uni contraddizione, poiché noi colla 
Savoia 0 natui .limonio e storicamente siamo uni, n o p l i ­
liali) pere la stessa lingua lo propongo quindi, continua 
egli, dio lasci ita questa discussione le tui conseguenze 
non t i possono pei ora condurrò ad importanti soluzioni, 
si mantenga la redazione della commissiono , ritenendo 
pei quanto allo paiole, stimi hi associazioni, il senso elio 
loro vitn coiriiijitniente attubuito, noe il lungo uso ton 
sentilo (Idi popoli di (onviiore e di consideiarsi fialelli 

Parlano ancoia 1 Senalon Deformili e Mosca, nessuno 
dei quali e sentito dalla tribuna, 0 dopo alarne spiega­
zioni date da Puteto si passi all'ordino del giorno 

Il Smaltite Piata prepone elio dopo il precedente pa­
ragrafo si aggiunga il seguente di cui si da lettura 

lì fenato e lieto dell' annunzio felice che lo disgiunte 
parti della nazione Italiana tendono ogni di maggiormente 
ed avviciiuiisi 0 a londeisi 

Hendiamo giazio a Dio che si e degnato seiharti a 
«diligere tanti amali fiatclli in quell'amplesso the ci rico­
stituisce Nazione, the si e degnalo largire alla geneiazione 
noslia il vedere compiuto questo primo più caldo volo 0 
ultimo sospiro pei tanti setoli d telitele anime genci ose, 
perdio ciò mentre assicura all'Italia più felici, più glo 
unsi e meno metan i (lettini assiema anche nlU ciy,i||<! 
nazioni pm bini monte di questo grande stopo della 
umanità 

I d a svilupparlo, dito dio manca nel progelto della 11 
sposta al discorso della coi ona un allusione abbastanza di 
rolla alle parole di questo discorso, le quali non pailano di 
una vaga tendenza, ma di una tendenza all'unione già 
piossim 1 ad attuarsi 

/( relaloie Manno contiapponc a quostu aigomento t h e 
tutte queste idoe sono implicitamente compreso nel pre­
cedente paragiafo 

II senaloie Giulio prende la paiola pei sostenere l 'o 
menda/ione preposta d il signoi Plez/a, dicendo die non 
può il Senato nel suo indirizzo non volgere una paiola 
di cuoio ai fiatelli d a l t u stati itiliani the hanno di già 
adente ali unione, ed a quelli che stanno per farlo Chiede 
pero lo slesso senaloie che l'emendazione preposta dal 
sig Plezza sia nnviala alla commissiono peicho no ri 
fonda lo espressioni analogamente alla umiliente reda­
zione 

Il stilatole Pltssa adensce alla preposta del ttnatoio 
Giulio, e la ( iniera consultata 1 appiova 

II baione Manno peni vonebbe npoi io la tosa 111 que­
stione, ma dopo alcuno paiolo d d signor Plez/i ed alcune 
spiegazioni del Ministre degli a t tu i eslen relativamente 
ali adesione ili ('licenza recedo dalla sua opposizione 

Il Picsidente legge il paiagiafo 10 

Il senatore Colli l e paiole . Il Senato i/uanhuK/ue non 
tratto ad alcuna piecisu sentinsa dnliiani lui doni , etc 
seguono un dubbici, che 10 non ho e che ne 11 si ha eia 
nessuno c ied ' io , quello noe di ague \vendo in vista 
la potenza della eoi ona, 0 hi gnmdez/ i 0 (bitumi d ' I la 
lui - — ( lucdo adunqur the lo paiole, quantunque non 
titillo ad alcuna piteisu scntinsa, si ino soppresse 

Il scurite )e Manna infondendo d u e dio questo paiolo 
solo si ineriscono alle condì/10111 d adesione degli aldi 
stati —gui ld (piali, (cnj(o |i«|i auto) potè, il Sonato non 
può avere pici isa sentenza 

Il si natoti Colli insisto elicendo, che la soppressione 
di questa fuise non loglio al Senato la lineila delle suo 
future dclibtiazioni, ma leva un dubbio eli egli non può 
uinineltcro 

Insiste il baione Manno, lo appoggia i| conte Allien, 
ed il senalore Colli ntira la sua mozione 

Il senatore Halbi-Piovera propone che at paragrafo pro 
postò si sostituisca il seguente 

» Il Senatp, mentre riconoice essenziale al regolare m, 
(lamento del governo costituzionale la conserva/iona ,1, 
due C«taere legislative, sento il bisogno di dichiarare eh» 
se colle mutazioni di leggo che il governo intende p ro 

porre onde pollare il nostre paese a quel grado di ri0 

tenza » cui pel bono d'I talia ci viiolo la provvidenti 
condurre, si iiputassc giovovolo di venire a sopprimere 
diritti peuonali accordati dallo Statuto ai membri clip |„ 
compongono, ognuno di essi lo depoira con sodelisf,i/ii)nL 

nelle mani del Ite, dal quale al solo scopo e col solo desiderili 
di promuovere il maggor bene del paese e dell' lini,, 
1' lui ricevuto » Lo depone sul tavolo della presieleri/i 
firmato dai senatori G llalbi-Pioveia — C Alficn — (, 
Dona — Serra — Plez/a — Di Pampnrato — Plana — \\„ 
tra — D e Canlenas— F RICCI — 1 Pallavicini — Holiorlo 
d' Azeglio — Moria — Lucerna di Horà 

Il Senatore Gmiancttt crede mutilo ed inopportuni li 
mozinno del marchete llalbi ben s 'appose, die e egli ,| 
proponente noli assei ire elio ognuno dei Senatori e pumi 
ad ogni personale iinuncia necessaria alla potenza dclh 
Corona, ed alla grandezza e foituna d ' I ta l ia , mi non, 
necessario il dirlo , perchè non si può dubitare elio eia 
scuno compirebbe con ciò non altro che un dovere Olii 
noi facesso sarebbe un traditore dell'indipendenza Ita 
liana Ne, elice egli, vi sono qui traditori 

Essere poi inopportuno l'enlrato , a proposito dell m 

dinz /o , in ima ditquiti/ione di forma costituzionale, che 
potrelibo pregiudicare dello elelibeiazioni non ancora 
mature 

Il Senalore Balbi insiste 
Il .S'rneilorc Plezza lo appoggia, chiedendo che questo 

voto del Senato , di abnegazione all'uopo , sia dato ed 
esplicitamente, onde inuna consideiazione pei diritti acqui 
siti dallo Statuto ai Senatori possa riuscir d'incaglio ille 
clelibeiazioni the si rendessero netessano all'uniono di 
altre piovincio alle nostro 

Nola poi elio lo parole ciuci in usta la polenta tirila 
Corona non sono roslitu/ionali comò quello che indiclio 
rebbere nel Sonalo il pensiero di accrescere preponete 
ranza alla Corona nspetlo al popolo 

Il Senatore Wetnno protosta (he questa frase ad altro 
non acconna che alla potenza della Cotona nella estui 
siono dello proviucio del l egno , non in ciò mai the ri 
guardi la potenza del He nguardo quella della Cameii 
oltre 1 limiti (issali dallo Statuto Costituzionale 

L'Aiv l'Insti insiste 
/( Senatoie baione Della Taire prende la parola per dire 

essere accostano in uno stato costituzionale per lequili 
brio fra 1 due poten reale e popolare che l'ima cameu 
sostenga la torona, l'altra il popolo—Cosi a tuo diro 
succedo in Inghilterra ove il partito tory sta pei privilegi 
della Conin.i, il putidi vvigh [iella libcilà del popolo, un 
limiti peni citila (. ostilu/iune 

Quanto poi alla necessita di mutazioni nel nostro sta 
luto che possa derivarne tlall emione d'altri stati itali ini 
voloisi notare che noi polleremo tempre in comune uni 
condizione di vita, desistenza oiganizzata, che gli illu 
non hanno anioni , clic quindi si possono anche da mi 
porre ceite condizioni di foima di reggimento Costituii» 
naie —Conchiudo poi che debbansi mantenere le parole 
di cui si chiedo l'esclusione 

In risposta al bilione Della Pone, Plessi osseiva ck 
se e letilo nelle ui ios luizo 01 cimaiic nominare la Corona 
per espuntele tutto lo Stato 0 duo aumentate la potenzi 
della Corona pei espiimeio la potenza della Nazione 
tome si usa 111 lnglnlU.ua, non ne segue the sia 
lento usale lo slesse espressioni 111 un panigrafo dilli 
nsposla alla Corona in cui ti parla della nfmraa 
dello Stallilo Quando si parla della formazione di uni 
nuova costituzione, por Corona s intende quella pailc di 
potere che spella al I le , 0 il due the si avrà in mlila 
potenza dt l l i Cenoni, significa the M f a r . ^ t o ^ p ^ 0 » ' » ^ 
scompiglio dell equilibiio dei poteri 

Disse il fcurone Della Tone t h e in Inghilterra vi sono 
due palliti, uno che publitamento professa di difendere 1 
duilti e la potenza della Coi011,1, l'altro 1 diritti del pò 
polo, senza pero entrambi sortire dai limiti della Costitu 
zione So tio fanno senza soi tne dai limiti della Costili! 
zione non v'e danno, ma danno vi sarebbe e gravissimo 
te lendesseio ad aumentalo, se avesscio in vista la pò 
lonza delia Coi ona oltre 1 limiti della Coslituzionc, 0 cui 
the toma lo stesso nel caso della formazione della ritorni 1 
dello Statuto the hs-a e divido 1 limili dei tre potei 1 

Disse inolile che poi sifinto in buona posizione, elio 
abbuino anni oigaetizzalo, esistenza propria, e che pei 
tio possiamo nella lialtadva d unione dollaro buoni patti 
alle altre piovincie, che hanno più bisogno di noi, die 
noi di Ioni 

Che I unico nostre vantaggio e d acquisitilo un esisti 11/1 
più titilla peicht pm fuilo, mtnt ie gli alili acquistami 
con tio eaislon/i pi opini, ma ciò non molila, poi tire li 
fui ma del dovei no non e tosa patleggiahilo 0 ( umiliti 
ondulo Nello stihilnla si dove tenet conio dell'opinioni 
dei i les iduu, dei bisogni (lei popoli, e ludo calcolato 
d i lemmi ire quella dio e pm tonfoime ,11 bisogni, pm 
adatto a iciulei felite ed a fai piogiedno la tivilta dil 
p o s e , senza tenei tonto d'altre tnnsideiazioni di lioppo 
inferiori al soggetto 

Il Stilatoti Definitati non ammetto per nulla che '' 
Senato debba e oiisnlei usi come dite il òatone Dilla Imre 
quale pi optigli itolo dell 1 ( 0101111 — I l Scinto deve fitil 
dimento esaminare, maturi le le quistioui e giudiuic 
dal solo punto di vista dell nulo del paese e non aldo 
No ammette pure dio in Ingliilloira si Incoia alliinntiitr, 
dillalli, duo egli, li Coi ona ha talvolta attorno eh se il 
parlilo toi}, talvolti il pu t i to vvigh 

Prendono aiicoia p u t o alla discussione il sentitole Giuli" 
ed il ecu Gioì anni Ut Quest ultimo prepone la quulioiu 
prcdmniuir, the posta ai vo|i non viene, appiov.it.i 

jat passa dimenio a noi |e ai voti I emendazione pi" 
posta 

Un senatore ne thiede la divisione, poiché in fatto 
essa cimitene due disdillo questioni — Un .Ulio seiuiUim 
domanda the su data, nella vola/ione, la piceedeii/a alli 
seconda pai le siili 1 p u m i 

Il Piesidente Chi vuol dividere , si alzi (tiaitta) 
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LA CONCORDIA 

U divistone della proposizione essondo adottata, il mi­

nistro Pareto sorge a parlare contro l'opportunità dotta 
«rima parte dell'emendazione proposta dal icnatore Balbi 
Questi la ritira 

La seconda parte posta a voti è approvala pei essere 
rinviata alla commissione onde la rifonda nella sua re­

dazione 
H Pi «utente logge il paragrafo 20 
Dopo breve discussione cui prendono parte t «ciialon 

Sfeirei, Minio, Defornai i, e d'altri, il laragraln posto ni 
voti e approvalo 

Il irnalorp Pinza propone che in seguito al predotto 
stirolo si aggiungano le seguenti parole 

, Noi sludieremo con tutto le foizo nostre i modi di 
provvedere col minor possibile incommodo ed aggravio 
dei contribuenti a che il governo non manchi dei moz/i 
indispensabili per compire vigorosamente o colle solo 
armi italiane la cacciata dello straniero dall'ultimo palmo 
di territorio d'Italia, al quale scopo noi ed il paese non 
ri mesteremo mai ne pei moltiplicita di sforzi, nò per 
gramlczz i di sacrifico » 

Il senatore Plana lo appoggia proponendo peio un'al­

tra redazione 
Vppoggia puro questa mozione il senatore Bifornart, il 

inule però verrebbe che fosse innestata in qualche altro 
paragrafo dell' indirizzo 

Il retatole Manno elico essere mutilo questo paragrafo, 
la cui essenza e di già, a suo dire, contenuta nell'ultimo 

La conclusione del relatore o adottata dal senatore 
Dtfuman 

Appoggiano ancora la moziono dell' avvocato Plezza i 
«natoti Procana di Collegno, o Gw,annetti, il quale ne 
chiedo 1 invio alla Commissiono polla redaziono 

giocato Pltssa io non tengo alle paiole, ma solo al 
al scuso, quindi accetto la proposta 

Intanto si peno in discussione se, ntenuto lo allenili 
circostanze, non abbiasi a toccare delle (manzo tu qucslo 
ineiiiizzo — La Camera, consultata, r.solvc per I'affir­

inaliva 
Si leggono quindi e si adottano senza discussione di 

qualche interesse i paragrafi 20, 21, 22, 21 ed ultimo 
la seduta è chiusa alle ore 4 1(4 poni 

Oidine del gioì no di domani 
Ore 11 Kiunione negli ulTìzu — Alle ore 12 Seduta 

pubblica 

NOTIZIE 
TORINO 

Alessandria per comunicare con Genova, e che un' alti a 
linea sarà studiata per la Savoia 

L'idea di quest'opera si deve all'ingegnere Gonella che 
ne faccia proposi» al goti ino, e che eoadiuvaln thigh ui­

gegiien Davicim o \ igtlcllo no stuellava e diligeva l'ese­

cuzione in meno di 40 gioì ni, nicotic I ingegnere Liimo 
inseguiva a buon numero d'allievi il sei vizio dei tele­

grafi |icr modo the anche per uspell» al piisomto non 
rimana dal potei si utilmente o tosi» dai parlilo di questo 
mezzo I'I comunita/iouc in codesto cu (Mauro di tanta 
unpoi Un/.i 

Il sisttma adotlato è l'inglese, che diverge dall' antico 
negli indicatoli i quali sono in numero di tre distinti nel 
pi imo, mende nel secondo erano di un solo composto di 
tic parti giranti a pei ino luna su l'altra 

Lo notizie, telegrafiche si potranno Itasmetlere si per 
geioghliri (i segni indicanti un senso complesso ne casi 
previsti, e si letteralmente negli altri cast 

RENDICONTO 
Nel giorno 30 scorso aprile, in mi \ineonzo Gioberti 

dopo un trilustre esilio usalulo il suo paese natio, fu una­

nime net lenitesi il desiderio di festeggiate nel migliore 
modo possibile l'arrivo del grande Italiano A lai uopo 
noie per soscuztoni vennero affidate a cittadini sponta­

neamente offertisi di raccogliere fume alice si fecero cir­

colare in alcuni dei principali ralte della ciltj) una infine 
rimase aperla nell' udii io della Concordia per cura del 
sottoscritto L'ammontare di ciascuna azione fu ristretta a 
soli cent 40 per agevolare a chiunque il mezzo di con­

tribuirvi, e dtfatti alla tenuità del valore assegnato alle 
azioni supplì il bel numero dei conceitrcnti, in guisa ilio 
si ottenne in poche ore un londo sovrabbondante al di­

visato oggetto, come appare dal seguente tonto. 

INCASSO 
Nota 1 a dell'avv Kavera Gioannt I. 

■ 2 a dell'avv \ tllanis Angelo 
» Da della l a compagnia della 
» milizia nazionale , sezione 
« llorgei Nuovo, per mani del 
» sig lticti Folitiano 
• 4 a dell'avv Alasta Giuseppe 
» a a del teologo Fava Carlo 
• ti a del caffè della Lega Italiana 
» 7 a del Caffo Nazionale 
» 8a del calte Datone 
» 9 a del caffè di Londra 
. 10 a del caffè di S Cai lo 
• 11 a del latTè d'Italia 
» 12 a dell' ufficio del giornale la 

Concordia 

52 
86 00 

Possiamo con tutta sicuie/za confermale la lieta 
iloti/ut che già pat let ipammo at nostri letlou. Ge­
nova, la citta geneiosa ed italiana pei eccellenza, 
biccome la chiamava teste il nostio Giobeilt, avta 
ad Aicivescovo Futinrvri APORTI Le difficolta che 
antota st opponevano a questa nomina fuiono foli­
temente appianate II nuovo Regno Italico non po­
teva essere iniziato sotto auspici! più lieti, e Genova 
noslia sarà giala alla folle e gentile Cicmona, da 
cui gli viene tanto tesolo dt sapienza e di evan­
gelica canta 

—­ Reduce dai gloriosi campi della Lombaidia liova­

vasi nei trascorsi giorni in Tonno il colonnello dulia lo 
games della molte,ìlfiatello dell'infelice eroe dello 5 giornate 
(h Milano II nostro Anfossi coi suoi predi soldati ha già 
centrato nel campo di badagli! come egli sia degno fta­

lillo e vendicatore del prede che pianto prima il vessillo 
Incolore italiano sugli archi di Lognano Egli ripartiva 
ieri a coglierò nuovi alimi, a vincere nuovamente Possa 
Hon munì, nrnito n *.... Col.on loll ' ,11,. . , « r,.iti,Uft s.inrnv­

vivere alla vittoria e vecTere Italia uhiiif, 'liitóW J><>.t>rav 
— Fra toloro the con maggioro situiez/a di consiglio 

e coraggio militare combattono la santa guerra net campi 
bagnati dall'Adige vuoisi particolarmente notato ilpnncipe 
Solaroh Quest'uomo del popolo, beneficando puma, 
coiiilaltendo ora genet osamente, mostin che non alla cleta 
sorte, ma sthbene al suo mento, sono dovuti gli onori a 
coi venne assunto e che non 1' hanno fallo ne neghittoso, 
ne superbo Da testimoni oculati dei falli gueireselo, dalle 
lettere che ci ari ivano dal campo, siamo atieitatt che 
egli eltbb'essere annoveralo fui t pm prodi campioni della 
valorosa nostra aimala 

— Ieri manina alle 10 enfiava in 'foiino un drappello 
ili iaO pugioniert Creali ed Ungaresi con un ufiiziale , 
«coitali dalla noslia geneiosa milizia nazionale 11 popolo 
torinese senti la propria dignità e il nobile sendmanlo 
di pei dono ai vinti' od in quol poveil stiumenti dei tri­
stissimi nostri nemici non vide che squallidi prigionieri, 
a cui era alla canta il rispannio del dileggio e un pane 
ospitale, tuttavolta avremmo desideralomaggien tcmpenuiza 
ni ileum id festevoli grida o di troppo coitesi ahbiacna­

mtnli A questi l'obblio o la canta nseibiamo al militi 
clic p ii tono per combattei e con tanto colaggio la giieua 
''«Il it diana indipendenza, tutta la piena dell'affetto nostro, 
'«Iti intieia, glande, fetidissima la nostra esultanza 

— Alcuni onorevoli tilladim hanno stabilito in tonno 
u» ciUfllo pelano nazionale avente por precipuo scopa 
di promuovere il libero svolgimento dei dintti e degli in­

teressi di tutte lo classi sociali e l'unione italiana 
Savi sono i regolamenti che reggono questo ciriole , 

tnodiea la retnbuziore, ottimo lo scopo, cppeicio montre 
commendiamo i benemeutt fondatoli del cuculo formoso, 
speriamo the l'esempio tioveià imitazione nello provtncie 

— Una linea tolegrahca fu stabilita e sarà di questa 
settimana attivala'fra Tonno e C'asteggio, per mezzo della 
'inalo da Casteggio a noi le notizie del campo potranno 
giungerci in meno d un'ma 

_ Le stazioni pi inciprili sono in Tonno, lorre del Pino, 
| Albugnano, V illadead, Ottigho, licbecco, Lu, Alessandna, 

I 'tUtlsjinaj 1 oiUrna. Vojhcra. e Casteasio 
Questa nun e the una parte dolla linci ohe si sta co­

shuendo, e la quale da Casleggto continuando per Stia­

della mirerà al Piacentino, e forse bmando a Stradella 
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SPESO 
Al profess Luigi Rossi pei limimi so 

spese dal medesimo fatte pei la sere­

nala, come onoiari ai musici, lumi , 
traspoilo d istiumctiti ecc , conio da 
quilanza N 1, 2 L Lio » 

A Cui l'ari, tipografo, spese di stampa, 
bollo e pubblicazione, come da nota 
quitanzala N I ) 40 • 

A Pavesio , tipografo , spese corno 
sovra, apparenti da nota quitanzala , 
Nnm 4 

Tortine a vento e mancia, come da 
nota quitanzala N b 

All'albergo Feder pei vino provvisto 
ai musici, tomo da quilanza N 6' 

20 . 

7 20 

10 • 

Totale L 213 20 213 20 

Htmaugono in fondo L 190 45 
toncoraia M" mani ilei segretario tleiia meao«ima por 
essere poi versate nella e .issa dei soccorsi alle famiglie 
bisognose elei contingenti 

Avv LAVISI, Cerniere 

0l"l nlpa dilezione lendei M! Milano 
\uolsi spelare the una duamazione splccherassl da 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

BUGNO ITALICO 
TMOSFAIF PAHIKNZA DI VINCILO GIOBERTI 

Genoia, 33 maggio Ieri sera alle 7 1(2 fui il fragore 
dei frequenti colpi di cannono elio partuono dal S Gior 
0io e da aldo Irò navi mei cantili e fra l'irrompere stre­

pitoso di plausi o di viva del popolo (retatosi pai te su ì 
venom, sui letti, sul teirazzo, e parte sulle navicelle), il 
grande GIOIIFBTI partiva sul Lombardo alla volta di lAonta 
Una elegante lancia fastosa di serici drappi coi colon ita­

liani e gnvornala dai bravi nostri capitani marittimi, su­

peibi di tanto onore, accoglieva solo il sommo italiano , 
ed a gagliarda prova di braccia la lancia veniva spinta 
presso il vapore che doveva accogliere 1 illustre viaggia 
tore, un numero steinunato di buiclu stipati di uttadini 
c di vaghe signore a rapida voga gli teneva dietro, la 
banda civica imbaicatasi m un capace navicello rallegrava 
collo sue armonie la numerosissima comitiva, su per le 
sarte e le antenne dtl numcioso naviglio del porto sven­

tolavano in segno di festa magnifici stendat di tricolori che 
la brezza del vespere agitava Vivatemeuto Alle 7 Vincenzo 
Gioberti saliva sul Lombaido, impossibile ridire le dimostta­

zioni d'alletto e di divozione ch'ot s'ebbe dal popola, im­

possibile dosci ivero la commozione degli animi neh' ac­

comiataisi dal gì andò italiano, resosi ornai I idolo di tutti, 
(nobei ti am begli eia commosso, una lacrima gli tremo­

lava dagli occhi, a tulli stungeva la mano, gli amici ab­

biacciava e baciava con etlusiono di citare, la sua glande 
anima si espaudeva in mille modi, insomma fu una scena 
elio *i nue, piìl imagìnare che descrivere La nostra guar­

dia nazionale volle anch'essa dare un solenne attestato di 
devozione al grande italiano con una parata lunga la via 
dei polliti, Gioberti uscito dall'«Ibeigo con un eletto 
cniteti dei pm distinti cittadini percorreva quella via fi a 
i viva dei civici e del popolo ivi fittamente decalcatosi 

Dal volto e dagli atti di (imbellì s'appalesava quant'ei 
gì aduso quella dimostrazione della guardia nazionale; ai 
ne ringiaztava il maggioro Groudona, suo compagno di 
sventili i del II * 

—1 i seduta del mistio incoio nnsitniah e slatti veramente 
impoilante, toinmovciitistiina, Globoid vi giunse alla 12 
i t|2 urea, neioiitpagiitil» dalla dopili i/mito citi tintilo 
stesso l no HI oppio di strepitosi applausi e mi plotoni 
pere di «ut i Gioliti G fu il sibilo die I assemblea faecv i 
al glande lilo.nfo Wcgn ilngli li si dia pu stili itzialo alti 
qutlt slava at tanto la famosa 1 au 1 cut ih I '.d, ti la saluto 
dicendola la pm olortoio ni tlltutie delle bandiere italiane 
Piallante il pretidcnle avv Cabella diva lettili a a una 
eloquente e vigorosa allocu/ione al Giobeiti, ungiazian­

dolo dell'onore fallo al rncolo recandogli la glori i del 
suo nomo e 1' autorità della sua pei sona » Voi da gì an 
tempo, soggiungeva l'allocalo Gabella, salutammo prceui­

sore del nostro riscatto, m voi amammo l'ottimo citlacbno 
che dall'esigilo imparò non a piepanire 'a vindella, ma 
a vieppiù amate o servirò la patita, iti voi inerimmo il 
prede lampione che, tmaselioiatt gli elerni , implacabili 
nemici d Italia, li allenò di lai colpo che mai pm ntoi 
geranno il glande filosofo clic i gun ni della sventura non 
li ha sposi in vane querele, ma in potenti studi per mo­

strare ali Italia la via da ripigliare l'antico pinnato Nuova 
è dunque la conoscenza, ma aulico l'affetlo e la riverenza 
ligia mold segni ne diede il nostro popolo, perchè quando 
i destini d Italia gli pai vere maturi e li alteri o nsoluto 
eli vincerò o cadere con essi, ti voslto nome fu il primo 
ad esscte salutato dai suoi evviva ecc ecc » Indi ripi­

gliava "Ola voi partite, o signore, accompagnato dai voti, 
dai dosideiu nostri Anelile dove il beilo della pallia vi 
chiama Dito a Pio che, avvezzi ad amailo, a clnamailo 
grande, (toppo ci thuubbo rifilargli t tiosln affolli, la 
noslia ricoiioteonza Ma ditegli .incoia the prima di lui 
o pm di lui amiamo li santi causa italiana Ditegli dio 
vtmommo sempre dilaniai ti suoi figli, ma the siamo hgh 
d Italia Ditegli die il popolo genovese, 1 antichissimo amico 
dei Papi, e pero popolo italiano Ditegli che la causa il I­
taha non devo peine ch'ei 1 ha benedetta una volta in 
nome di Dio non la tiaditta, non la maledica in nome 
(lo tiranni Anelale accompagnato da quel gìido che suona 
sempre uno nelle nostre lontiade — dal grido che noi 
oia upetiamo con immenso affetto — viva Globoid1 > 
vi limimi applausi e viva Globuli) 

L'assemblea dimando la stampa dol discorso del presi­

dente il quale mento applausi strepitosi — Giobeilt ri­

spose a un dipresso queste paiole «Ancorché non avessi 
porduta la voce, tale e la inni commozione elio la parola 
non comsponde a quanto vorrei espungervi —Degnatevi 
di accollare la inalterabile utonosccn7<i non solo per rac­

coglimento di amore straordinario pei cui mi onorasto e 
mi onorate, ma por il sublime esempio di civile sapienza 
che mi porgete 

i II solo spettaiolo di un cu colo nazionale , in tm si 
cerca di conciliare le liberta colle monarchie, un ciriole) 
costituzionale di una citta che ebbe suine fta le punti 
pali repubbliche,un citcolo cosliluzionale in una citta che, 
quantunque peiduto da molto tempo lo bbeit.i popolali, 
ne ha serbato viva la tradizione, un circolo sunilee la put 
bella la più splendida prova che dar si possa del vostro senno 
civile — Vi dirò por conchmdere, the partendo da Gè 
nova mi sento più bolo di appartenere alla generosa 
Italia elio dianzi mi fossi — Non esitavo sullo glorio 
d'Italia, ma, esule da quindici anni, io temeva che gli an 
ticlu sensi non fossero spenti, ma foise soflocati e com 
pressi — Ora veggo che l'Italia del secolo decimonono, 
che I Italia del 1848 e degna dei tempi antichi Scusato 
se non posso proseguire per mancanza eli vote e per la 
commozione dell'anima —­ Viva Genova I Vivano i gè 
noYosi the conciliarono ì pumi la liberta colla ino 
iiarelua' 

Queste geneiose parole di Gioberti furono salutate dal 
l'assemblea da vivissimi nlnnti e iti i »n / ' i — < 
eloquente discorso elio venne accolto da grandi applausi, 
anche I' avv Autonio Costa pronunziò a memoria un' al 
locuzione a Gioberti vigorosissima,ridondante di generosi 
e pali lotici sentimenti, che fu salutata da un sonoro batter 
eli palmo dall'assemblea che ne chiese la slampa 

Prima di sciogliere la sechila il Presidente propose al 
circolo di ai clamare Gioberti a suo presidente onorario, 
allìnchc iimanga memoria del giorno solonno I membri 
aulaniaiono con un fiagotoso tua Giobetti, il quale di­

rigeva all'assemblea caldo parole eli itngiaziamento Fi 
s'accomialava dal cncolo con questo paiole (Pento del 
Genova con un idea pia alta della gtandezsa Italiana' 
Dopo di dio Gioberli si recava alla (inettia a salutare il 
popolo, che dalla sottostante piazza lo dimandava con 
itcniti e stepitosi evviva, e indi reeossi a rendei la vi­

sita al governatore ed ai sindaci L'onda di popolo elio 
s accalcava nel suo cammino ora cosi dita, che il picchetto 
di civica dui ava fatica ad apt u gli la strada Eccoti, o 
Lorenzo, un conno dell'accoglienza che il grando tuo 
concittadino, t'immollale Gioberti, ebbe dal popolo ge­

novese 
ltettifkasione Fu pei isbaglm eh io scrissi ieri avei la 

Do Giuli presa paite all'accaelemui dio si dedico ali illu­

stre Giobeiti, la De­Giult ditesi si ntusasse In sua vece 
cantò la nosda conciltadina Kossellt, la quale modulo 
con tanto valore la stia voce, che molli la se imbuirono 
colla De—Giuli —Debbo pui dire che, le parole aggiunte 
allo sliofe del teizo atto dell'Umani—AI gì an Gioberti— 
sia gioita e onoi ' mi feeeio credere che fosse un inno 
appositamente scritto (carteggio) 

LOMBARDO­VENE IO 
Dal Quartiei generale in Somma-Campagna, 92 maggio 

\\ fuoco, dello nostre turitene di assedio tonilo Pe­

schiera ha continuato tutto il giorno, il Ito vi ha assistilo 
per molto ore, ed ebbe luogo d'essoi soddislatlo della 
giustezza del tuo dei nostri calinomeli, e dell'eltetlo pro­

dotto sia contro li cannoni della piazza the tondo lo 
taso più appansconti, 1 incendio si manifesto in alcuno, 
preeipuamonto alla ca»a municipale, ciò che atlrasso vi­

vamente l'attenzione della guarnigione 
S A H il duca di denota non ha piti lascialo ì U­

van dell'assedio, di cut e direttore chi pi imo giorno dio 
ebbero principio, non e a due quanto la continua sua 
presenza giovi al buon andamento del medesimo 11 ge­

neralo Chiodo lo asseconda eon tutta la sua abilita co 
nosciuto, come fanno parimenti li zappatori dol Genio e 
tutto lo altre truppe 

Il capo dello italo maggtoie generale 
Di SAIASCO 

Cola, 'it maggia — Il cannoneggiamento continua 
tntlora contro Peschiera, e si prosegui da termnttiiia fino 
a nolle Lo nostro batterio della riva dostra, Hecliione, 
Lazanclle, Senaglio, Montcsino e Cavaliaselle, tuonarono 
lino a sera avanzata per tener occupato il nonne o, e dai 
campo ai zappatoti del genio ed all'artigliena eli eseguire 
lo trincee e strada coperta II .) battaglione del 4 icg 
gimenlo lantona proteggo questi lavori 

Si st.in laiendo lo tinieee li a l'jicngo e C av ih asi Ile 
ut una,linea diagonale ali altezza della borgata de i Hon 
chi La bienni si apt un a 200 medi dalla piazza 
Pei tracciare le p.uallele ci vuol tempo, o speliamo elio 
non voi remo accusati di poco coraggio o pi mitezza 

leu chinino de cannonieri moid ed il luugod innli 
comandante la sezione fento — I giusti lui eh Ile no 
slie aitigliene lecere stoppiate nella foltezza un ini a/ 
Zino di polvcu e munizioni 

11 fuoco ben nudilo ili I fotte Manclc Ila cesso da e|ue (i 
mattina 

Questa inane sulla piazza dolla linlcz/a di l'i se limi 
si vedeva un fumo densissimo, e noi creili uno esscn u,i 
incendio Queslo fumo duiava Jiiion al mezzi fintilo 

La foltezza eli Peschici i tc*igesi bui tuo dil I ipo e 
con un buon lannochialo si distinguono le pm minuti 
lose della piazza 

11 Iorio Salvi ( i due lordili die bilione) vci.n Po/ 
zolengo dominano pi un ipilmeuto lo oltre fiulilicazioni 
l a Iloti a al tendo di Peschiti i batto da tulle le putì, 
Mandolla e tuia loidiluzione passeggici!!, molto anipn , 
si cucio che nelle viiinaii/u di llivoli vi siano a o t>,0(10 
austriaci con una mc/z,i battelli 

Di quando in quando si pusenlatio al qmrlitre gtiu 
ralo disellali ausiliari Un ungiieso, a cui iiutei di fug 
gire da Pesdueia fingendo di pollai un dispaccio, assi 
cuia elio gli austriaci ebbcio un capitano o treni i sol 
dati molli {Umiliale MilitaiIJ 

( Dulletltno del Caffé Pedi ocelli) 
COMITATO puewisottio ìiisTttRTn AIV DI MIIIVMI 

17 maggio, sci i 
astratto. —. Sconcile di Creali in pictol niimeio a 

Quinto, a Santa Dona, Suita (listimi e S Anditi pei 
esplorare e rubare In taglialo il ponto di Melilii \ ( m 
veni fuiono bruciali tre preti Sul campanile di Mailcngo 
salirono alcuno sentinelle per espletato col camion In ih 
ove trovati la truppa di Durando Ad Itliaini ale uni lu 
siriaci, giunti da Marlengo , minacciavano d'incendi e 
depredazioni ì villici cjie non si prestarselo ai loto onion 

— IS maggio 11 genomic Durando, tanto leu scialbi 
questa notte, ha fatto muovere da Mugliano dei drappelli 
di cavalleria, per darò la taccia ai creati che itile si ni» 
S Giuseppe, Quinto e gli altri luoghi vicini laleimpoi 
tanto notizia ci venne dirottamente dal genet ale Dmando, 
il quale atsteuta che gli sliadali, i quali da Treviso met 
tono a Mostre , a Minino , a Nolle, non devono pm le 
mere nemmeno le scorrono del nemico 

il bovindo i'iiovvisouio ni JIDDEXA, lucuto, m 
Nell'intenzione dt togliete quelle voci vaglie, destituite 

di fondamento clic tinsero pei questa nostra citta sul 
fallo della lunga petmanen/a delle troppo napoletane m 
Bologna, il governo ha ordinato sia fatta pubblica la le I 
teia dol genorale Statella, la (pillo fu premos,a elall ol 
feria elio Io slesso governo di Modena faceva allo tuippe 
napoletane, col mezzo di speciale inviato, dt alquuifi 
pozzi di aitigherni, a ciò mosso dal sentire accagionili 
l'inazione dello truppe napoletane alla tot ile mancali/1 
d armi di quel genere 
„s 1 ! !a^ n»^l?t tece!%CSF 1 | f iRl l ( l .e 'u ' , ' ' l , s l ' ' " ' "m""n ' 

Modena, 19 maggio 1848 
Il segiitano PIAM 

Tenore della lettera 
COMANnt) INTEBM) DEI IB TBI l'I'K NAl'OI CIANE III I Nili . 

IN BOLOUNl 

Al motion cumpoiiimti il goierno pi obliarlo di Modena 
Signori, 

È ben veio che le tiuppe napolitano si vanno riunendo 
■ n Bologna poi quindi precedere avanti a tino di toni 
battere poi la santa tausa dell' indipendenza di qutsla 
bella Italia nosda 

Se noi non innoviamo per aneho di qui non e sola la 
mancanza di aitiglien.i , di un oia e già airivata uni 
completa batteria, ma .incoia peieho si aspettano del pan 
gli equipaggi, la cavallona, ed anello pei alito eneo 
stan/o dio non prima di pochi altri gioì ni ti permeitela 
di muovere innanzi 

Intanto ini torre il debito di estomai loro la mia gì a 
titudme poi lo gcuorose profierte che mi bau fitto , o 
che ben addimostnino Io spinto voi unente italiano ondo 
sono animati, e che ogni gioì no devo essere un solo pei 
ognuno che ebbe viti m questa lena benedolla 

Accolgano ) sentimenti sititeli della mia iniggioie 
( ( i m d lì lenente qencialt, 

Conto Si in HA 
Venezia, 19 maggio Le notizie che si hanno eli Ire 

viso sono elio questa citta continua a dtfendetsi con 
oioico coraggio Gli Austuau che sono accampali a poi e 
distanza, voduto chi lioviso non voleva imitare no Udine 
no Belluno, paro che attendano maggtou Ibi/o onde 
prenderò 1 offensiva 

l a maggioi parto dell esortilo eli limando e a Mesti e, 
vi e giunta I utijieu i e la cavallona Egli pienhi i 
1 offensiva da quel punto o qui è d'uopo di un si he 
gnu che sulle inlcn/ioni di quel genemìe non puss, mio 
nulla Iravoderc, avendo il medesimo dicluaiato piti ili 
una volti elio, attesi h quantai di spie dt cui sunn 
encomiai, nella noslu pumi, e d'uopo agire come s. ci 
trovassimo in temi ni mie a < io su eletto a coluto < Ite 
giudicano con Ireppo pveupmo delti condotta eli chi< 
manda le .uniate 11 gent i do I m a n o passato la nelle 
del 18 ila ltovtgo ll« ditto di inaisi pei concetti colle 
tiuppe napolitane o col re ( uhi Vlboito Del suo .cupo 
in pai te eliseiollo pass nono pu llovigo aldi molti 

1 (Gazi di Vcm-uv 
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hk CONCORDI \ 

STATI K)NTW\CH 
Roma, 17 maggio II governo non appena ebbe ricevuto 

la notizia del primo scontro avolo d«i postri coli'inimico 
ingiunse di nuovo ai generali Durando e l'eri ari che des 
sero spesso novelle dello armale alte lor cure commesse, 
indicando non pure 1 combattimenti, ma narrandone i par 
licolari, e dando il novero esatto dei morti e dei fot ili 
— Fu nncorn loro prescritto clic elctser piena contez/a 
delle posizioni militari in cui sono accampali —Toniamo 
per fermo che lab premure del governo saranno tecon 
tinto da que'dtio valentuomini a cai è affidata la tnlvozzn 
e il ben essere di non piccola parte di que'geneioti elio 
son larghi della lor vita e del lor sangue pei la vittoria 
della cauta na/ionalo 

Non pago di nò il governo ha spedito oggi stesso due 
staffette, i'una al campo di Carlo Albeito, l'altra al mini­

stero di Napoli Con la prima si commetto al Commista 
rio appretto del Ite di pregare S M d'inviare pronti 
soccorsi alle nostre truppe, e altresì gli si commette di 
spedire valente personaggio al campo del generale Du­

rando per istruire I ministri del vero stato delle cose, 
massimo intorno agli ultimi fatti dell'8 e del 9, e per 
dare effetto ad aldi provvedimenti di grave importanza 
Coll'allra stalTella mandata a Napoli vione sollecitato quel 
ministero a invtaro ordini risoluti alhnchè le truppe na­

politano pervenute a Bologna proseguano afficttalameuto 
verso i luoghi che sono teatro della guerra 

(G di Genina) 
Ferrma, l'I maggio Sulf imbiunire dell'altro ieri il 

maggioro Lopez, che comanda la truppa destinala a di­

fendere i fotti di Cornacchio e quel littorale, ebbe avvito 
die tulio shocco dol Po di Maestra, a otto miglia verso 
Venezia, eiano ancorati pm legni austriaci che davano a 
temere volessero tentare uno sbarco No! momento furono 
date lo oc coi rotiti disposizioni per impedire il tentativo 
Ebbi, io pure la notizia e presi egualmente ogni oppor­

tuna provvidenza Da ulteriori relazioni elio mi sono pro­

curato so por altro che i legni ieri presero il largo alla 
direzione d'Isti in Questi legni poi, por quanto vien asse 
rtlo, ad eccezione dt pochi creati, sono forniti di volon­" 
lari triestini ed Istuani adoscati da promesse di gene­

rosa paga avute da Ti leste nella vista di bloccare la lilla 
di \ enc/ia Prende, secondo me, consistenza questa rela­

zione dal sapersi che il cannoneggiamento del 9 corrente 
deriva dall'istruzione che prendevano questi volontari, e 
non dallo scontro della squadra sarda, ihe non e comparsa 
ancora in quello acquo Se le cose sono così non vi e a 
temere uno sbarco, ma tuttavolta trevo esser buono di 
continuare nello misuro di vigilanza già adottate 

(Epoca) 
TOSCANA 

Firenze, HO maggia Starnano numerosa sellici a di po­

polo preceduta da bandiere Incolori si è recata sulla 
piazza di S Gaetano ove abitano i commissari del governo 
siciliano, pei dare a quegli inviali una pubblica dimo­

sliazione dell'affetto e dolla simpatia che la'lostana nude 
eel ha sempre iiudrilo per quell'isola madre d'eroi, e per 
i innovare piti particolarmente al signor Giuseppe La Fa­

una che per tanti anni visse illustre esule in Firenze, le 
testimonianze di quell'ammire/ionc che t geneiosi senti­

menti dell' animo suo, e la potenza dell ingegno e la 
lealtà del suo cuore hanno in tutti destata 11 sig Giu­

seppa La Farina fu costretto a mostrarsi al bali one ed a 
pai lare a queliti folla the lo actlamava fi a le gitela el| 
Fnn la Siulia, tu» gì Inviati del GIMMO siciliano, mano 
i no»(n fiatelh ' 

— Oggi è stata pubblicata In logge repressiva sulla 
stampa Fin qui mutui disposizione pire presa relativa 
mento al bollo dei giornali, alla quale gravezza si e gin 
piovveduto in altri paosi (Alba) 

STATI ESTERI 
ÌNGHILTEHIU 

vameia ut vomitili li sig Horstnan loco fa mozione 
che si rivolga un tudiuz/o alla Regina perche oidini 
un'inchiesta sto sci vizi delle Cattedrali e delle ( ollo­

legialc, eh egli dico essere attualmente poto utili anzi 
nouve alla diffusione (lolle dotti me religiose 

Succede una lunga discussione, a cut prendono patte 
vani membn, dopo del che la mozione viene utirata 

Il sig Uiquhait in un suo lungo tequisiloiio conilo 
Loul P.vhneilon lo accusò di avet favonio 1 disegni am­

biziosi della Russia, 0 sanificato la Polonia pei una ma 
gionevole gelosia della Fumila, e per timore d immicaisi 
la Russia I gli chiodo 1 documenti che nguardaiio il 
trattato di Unkiar­Skelessi, e la vertenzi Presso Danese 

Lord Palmeiston iisponde elio 1 documenti chiesti non 
aveano nulla a che lare eolla Polonia Quanto alla vei 
tema dello Schlesivig e la Danimarca noti potei li piudurio 
perche le negoziazioni tono tuttavia intavolate Del testo 
il governo non ebbo uni alcuna luna ne desiderio di 
seivire l'ambizione della Russia Ma il sig Uiqlunt ha 
coito ideo fisse ch'egli, Loid Palmeiston, non cicdova 
possibile di polero in vciun modo nmuovere 

Dopo vani discorsi poco interessanti la mozione vieno 
ridiala 

Tornala del 47 maggio 
Canina de Comu.ni Le discussioni buono tutte di poca 

impottanza genomic Si respinse la seconda latum di un 
bill sulla revisione do'conti delle strade fonale, il quale 
eia stato approvato dalla Camera de Loul Si approvo 
quindi la seconda lelltua dol bill the autouzza ad espro­

puaro in certe circostanze 1 piopuotaui dei sitineiessaiu 
pei fabbricai vi chiese 0 cappelle pel cullo dei Puntarli 
nella Scozia 

IRLANDA 
Scnvono da Dublino allo Standard > M Meagher lu 

condotto pitfepssijonalnicnte alla coite del banco della 
regina dai clubs confederati eli Dublino M Bull presento 
la sua difesa, come ,\\e\,i fatto per M O Buen Senibui 
che due giunti s|tno densi di non unirsi al leidul the 
1 eudciehliifjo gii aldi 

Seppesi 111 sigiulo ohe 11 gonad ciano ilavvuo di 
condannale, mi un gomito i.illolito toni ino opinivi di 
assolvei e Pu conseguenza, „„,,,„,].,(„ ,| g l u | i QUdm,() 
lesilo del piopess» tu (onosuiito fuori della 'ala d'udienza 

della corto del banco della regina, si udirono gli applausi 
che scoppiarono nelle file dol popolo M O' Buon e 
Meagher si misere alla lesta dei coofederati, e si n coi­

rono a d'Oliet­Street Chiudeva li marna una lompignia 
della polizia metronolttana 11 cavallo 

> M Meagher attingo la folla di un balcone della 
sala dei tonlederali, nel d Olici Street Dublino, gridò 
egli, e tn nostro potere, e la t iistoelircmo Mollo ardenti 
furono 1 discoisi di M () Buen, Dohcny e 0 Cornioli 

1 Nella Cantora della cotte del bilico dell 1 icgun, tir 
M Ologhlan ha domandalo 11) piesulenlo eli .immolleio 
M Mille hell a cauzione, ma il presidente si ulìulo, a 
mono che M Millrhell promettesse di non ricominciai lo 
sue pubblicazioni M O' Brien e Meagher saranno di 
nuovo giudicati alle prossime sedute 

» La sera del giorno 15 alle il, diverti cliih» di eonfe­

deratt si radunarono dirimpetto alla sala del consiglio 
della confederazione irlandese od a Dublino Si recarono 
proccs„ionalmeiilc sotto la condotta di M O' Priori 0 
Meagher Hanno continuamente scambiato ripetuti evviva 
col popolo, riunito in gran numero nelle strade e sopra 
1 quats 

La bandiere tricolore sventolava a una dolio finèstre 
dolla gran sala della confederazione (Democratic pactf) 

FRANCIA 
l'augi Leggesi nell' Unite natumale, 
» Una lettera particolare di Berlino, in data dt sabbalo 

13, et annunzia che un ti attain di alleanza offensiva 0 
difensiva (.1 111 quel gnu no sottoscritta fra l'Inghilterra, 
la Prussia, la Russia e l'Austria Questo trattato ha por 
scopo, duo il documento diplomatico, il mantenimento dei 
principti sociali e monaidiici (Démon atte paci) ) 

SPAGNA—Machie! 
Decreto Reale ( 

Prendendo in considerazione 1 motivi espostimi dal 
mio consiglio elei ministri , e conformemente al suo av­

viso decreto 
Alt 1 Don [(luteo Marta di Boi bono 0 destituito dagli 

onori e distinzioni d'Intanto di Spagna, the aveagli con­

cesso il mio augusto padro, corno anche dai gladi , wt­

pioglu, onoii 0 dccoia/ioni di cui godeva 
. 2 1 documenti che motivarono quesli usolu/ione sa­

ranno consegnati al supremo tiibunalo di giustizia, pei 
l'elletto che lo apparterrà conforme alle leggi 

» Sara reso conto allo corto» nella piosstma legislatura, 
di questo decido e delle cause die vi hanno dato luogo, 
perdio decidano ciò che sarà conveniente di fare pella 
successione alla Coloni 

Dato al palazzo, 13 maggio 184S 
Sottoscritto dal pugno delle Ilegtna 

( ontrossegnato dal Pi esultale del consiglio dei intuisti 1 
(Gasz di Madiid! Duca di Valenza, > 
La severa disposizione pietà contro don Umico di Boi­

bone fu motivata dal pi01 lama che egli imbuzzo ai ( .1 
tal.ini, e die conteneva degli allattili, non soli mio contro 
al governo , ma anello tonti u la regina ed il Re Don 
Fiantesco d'Assisi (Di moti alle pacif ) 

ALEMAGNV 
Fi antoforte, 15 maggio 11 comitato dei cinquanta ha 

discusso oggi la questiono dell'organizzazione del lavoio, 
ed ha deciso di rimandare il rappoito della commissione 
ali assemblea costituente, pregandola di nominare sonza 
rttaido una commissione di cui farebbero parte dei pe­

lili presi da 1 ponti di tutte lo patti dtll Alemagna, al 
l'effetto di studiar questa questione in tutti 1 semi, 0 di 
invitare il governo a fare dello comunicazioni sui rapporti 
locali (Fogli ih l'i anco fotte) 

AUSIRIA 
Vienna, )4 maggio — Gl'inni di frappe all'ai mata 

d'Italia continuano Oltre il regg mento d infanteria l a 
tour, che prima eia destinato pei Ulma, marciatono veiso 
il Tiralo un battaglione di volontari da Druck ed un 
battaglione di granatieri ungheresi da Vienna Si oggi, 

• > x 1 ~ „ 

s'ai mano anche 1 secondi battaglioni della Lancividu, e 
si chiamano in sei vizi» tutti gli udizuili pensionati L'ai 
mata austuata, esclusi 1 reggimenti italiani, conia ora 
db reggimenti tedeschi e galliziant, 1 quali, compresivi 
le divisioni di gianatien ed 1 battaglioni di Landwchr 
(calcolati a 4500 uomini), danno 157,000 soldati Inoltre 
v'hanuo 15 reggimenti di ungheresi, 45 000 uomini; 18 
di tioati (da hbOO), 95,000 uomini, ltj battaglioni di cat­

euiloii, 10,000 uomini, 5 reggimenti eli artiglienti, un 
20,000 uomini, 30 reggimenti di tavjlleua, eirca 30,000 
uomini, lilialmente il toipo dei zappatori, pianici 1 0 
minatoli, di tuta 4,000 nomini, od il battaglione di 
Czaiktsli, ciò che tutto assieme la un'armata di 400,000 
soldati (Gazs Umici sale) 

— Il comunismo la giaiidi pregressi nel Dannato Nel­

I Ungheria pi cipriamente dotta, gli Slavi ed 1 Maggi.ui 
sono a houle tome due tscititi nemici e minacciosi 
ma il panslavismo, eccitato di segreti agenti della Russia, 
la spaventosi pingrossi anche conlro la Germania 1 Vien­

nesi e gli C/eihi si disputano il possedimenlu dell'a­

mato Impelatole m peiiima, ed e a questa gaia di sud­

ditanza die si deve in gì an parte la nvoltizione del 15 
corrente iti Vienna L'Ausimi propendeva già alquanto 
dal lato tedesco, ed ora e ptobabile che vi si getti in­

tieiainonto L'Unghena, travagliala otta pure d.tll insur­

rezione slava, cerca di ravvicinaisi ali Austria, ma ad 
un'Austua tedesca, non slava II gabinetto ungherese ha 
persino deciso di assoggettare al piossimo parlamento il 
pregi Ito di assumerò una pailo piopoizionale del debito 
pubblico dell'Ausili 1, dovesse anche pencolare l.i dunila 
dol muustere slesso L noto die il II4110 di Lioajrift Jel 
laridi, segretamente ecc dato d.|ll Ausilia, si qpponeva 
alla supremazia maggiaia Ora la politica viennese a questo 
Tignatilo a allatto mutala, it tuple Batthvanj ottenne 
dall impeiatore una lolleia autografa che destituisce il dello 
Ifo.no, e mette al suo posto il luogotenente marescialli) 
Hiabovvsliy 

PUUSftH 
Agitazione a liei Uno — L i glande dimosliaziono 

del 13 a seni uioiiiinttu il 14 Piti di 20,000 peisouo 
vi assistevano 1 niiiustu 1 isposcro the ni ll'asseiiza del 
pttsideule dol consiglio nulla potevano (fondere I Boi 
Iillesi si promisero di uiominciaie all'indomani 

Questa «ora si spai se la voce che M di Carophanson 
avea dala la tua dimissione 

— Scrivono da Coloni» li 15 maggio » un indirizzo 
al Ilo di Prussia, votato da un gran numeto eli abitanti 
della nostra citta, contteuo una protesta contro il rulliamo 
del Principe di Piussia 1 toltosi ultori pretendono clic 
questa misura è di natura da lompiomollere le conquiste 
die la liberta fece nelle gioì nato del 17, 19 nuuzo Cre­

dono che la Piussia ha il progetto di fare un'invasioni 
sino all'Elba, 0 che il Punirne di Pruss ,1 deve ossele 
sul rampi» di battaglia armalo da capo a piedi, eglino 
aggiungono, che un'armata fedeiale di 00,000 uomini si 
concentra nel sud dall'Allomagoa, e elio la dieta germa­

nica feie rimettere alle torli tedeseho una nota, dalla 
quale risulta, che l'assemblea nazionale di Fiancoforle 
non sarà un'assemblea costituente, ma soltanto uii'.issem 
blea deliberante Questa nota dà piti gì avita al richiamo 
del Principe di Piussia » ( Democratic paeif) 

POLONIA 
— Scrivono da Poscn in data 13 maggio 
Il generale Pfuel, secondo la missione die ricevette 

dal He tracciò la linea limitrofa fra lo pai ti del grandu­

cato che entreranno nella eoofcdeiaztoue gcinianica, 0 
sai anno uorgaiuzzate nel «enso nazionalo 

Egli aspella adesso 1 ridami che poli ebbero esserli fatti 
nell interesse dell'una ti dell'altra na/umahlà pei una mo­

dificazione di questa linea in qualche parte, ancorché il 
regolamento definitivo 0 completo di quost affare possa 
avei luogo 

• Il generale invita nello stosso tempo 1 prcipuetaii lo 
deschi stabiliti nella parte elio saia norgani/zata, ed 1 
propiiclaii potatili! dei territorii che entreranno nella 
tontcdei azione gei manica, e che, o pei cambio, 0 pei 
alienazione dei Imo immobili volessero stabilirsi noli alti a 
patte, 0 faile delle preposizioni, acciocché possa toni or­

larsi colle autonta sullo misure da prendersi nel loro lu­

tei esse 
— L'Indicatore politico prussiano del 14 maggio contiene 

un rappoito del generale Pfuel degli 11 maggio, dal quale 
usuila che 1 cotpi degli insorti Polacchi ne! gianduiato 
di Posen si dispersore qua 0 la, e che le snttoniessiono 
non fu sottoscritta the da 5,) individui emigrali che ti 
liovavano al campo Microslowski fu fatto prigione e dove 
estere tiadotto nel folto di Gusti in (Dt'bats) 

SVEZIA 
Stockholm, 9 maggio Pare die il iioslie» governo prenda 

dello seno misure, relativamente agli affati di Dammare» 
Una lettera del Re.direlta all'amministrazione della gueiia, 
oidum la fot ma/tono di un toipo d'annata di lb,000 uo­

mini, sotto il comando del genomic baione Biov di Co­

dersttoen II luogolenonto colonnello Sodeiboig 0 nomi­

nato intendente di tpieslo colpo I gli pai li da qualche 
gioì no pei Ysbad 

Il 'i eoi retile il Ite domando alla commissione di Sialo 
un iredilo straordinario di 12 milioni di maresbanco pegli 
aim.tinniitt S Iti da pei motivo a questa misura la neces­

sità di essa preparato ad ogni ovcnlo, attesoché gli avveni­

menti di cui il paese vicino in questo momento e il leali0, 
e pel quale la nazione svedese dimostra viva simpatia, non 
permetterebbcio di 1 mutargli 1 soccorsi che potrebbe sol 
leutare Tuttavia il Re dirhiani non voler prendere alcuna 
definitiva usoluzione, sen/a avet puma consultati 1 Stati 
del imo regno Si annuii/ia che la commissione ha .te cor­

dali all'unanimità il 11 edito domandai» l a dogata Naiade 
la eorvetla Fatamas, il buk lfoubw hiold, ed il legno 
a vapoto 7V»o) , salatino equipaggiali pei melloist in maio 
unitamente alla fu gita Ungano ilio e propalala Otto scia­

luppe cannoniere che si stanno .limando a Skeppeholen, 
dicesi devono immantinente partire pelle acque di Dani­

marca L'armala svedeso e lotte di 140,143 uomini com 
presovi la lamlwher, e 1 armata norvegeso e folte di 
24,012 uomini Lai mala di tetri svedese non ha che 128 
cannoni In questi ultimi giorni multi volont.iu paitirono 
a lore snese uer Dammaica 11 storno 11 corrente s.1 «at 
Upsalo «on qui auivati pei assistotvi I Danesi 0 Notve 
gest the sono qui furono invitati a prendervi parte 

(Momteui) 

dipendenza italiana iddio ha benedetto (Inora la sam 
impresa, ma a compierla si ricercano fiducia e coitane! 
fermezza in tutti quelli elio vi prendono parte Quanto ( 
irremovibile la Nosda inlonziono di spingere I unni, 
al Ime che abbuino altamente dichnuato nell ,usuimiT 
altrettanto viva l> la lidtina che Voi surcte pei «e undo' 
le Nostre mire ed t Nostri sforzi Così quello, come om 
sii non hanno illm scopo che l'uidoia liheia/iouo c|t||, 
comune patria dal giogo stiamolo 

Questo è il voto di tutta Italia, qui sia In nei c u , ,1, 
tempi, questo il xtiptomu dome dm abbiamo iisolnt, ,| 
compiere 

La voslia fidile 11 risponda dunque alla ani 0 la causi 
pei cui combattiamo non tallirà a compiuta viltoua 

Dal Nostro Quaitier Genet ate m Sommacampagna, U 3j 
maggio 1848 

CARLO ALBERIO 

NOTIZIE POSTERIORI 
BUGNO DI NAPOLI 

(lenona 24 maggio Pei mezzo del vipoie il (astine, 
giunto ier sera ci vien rifeuto che, promulgala gm la legge 
st.1l.111a, alla sua patlenz.i un silenzio, una tiislez/a sepu!» 
culo legnava 111 Napoli soltanto miei rollo dai continui ino 
vimenti della soldatesta elio occupa tutti 1 punii della citla, 
e dai saculeglu tunudii di alcuno orcio stremile dt briaclu 
e spavaldiassassint Nulla dipietisosapoasidella torto diquei 
che ciano stati ari ostali, si parlava di aftutu messi iti hbeita, 
ma cicciosi siano 1 l.uitoi 1 elei disoleimi ullimainentcealtiuad 
■piando paiea che la Untume costituzionale boibonici dui 
gesse il potere Ci si assicura diesi stia piopaiandoiina non 
men tenibile uviitcìta dell infame tiadimcnto Questa volta 
si penso adopeiaie alcuno delle men liisd aid règie, si due 
die 2 000 lazzaii suino siati compiati, e questi sabbaln 
pressino devono cominciare I a* siilo del palazzo u ile , 
tetra ]m chetio la gii irdn 111/10111I0, the non tutta t du.■■ 
mala, e si assiema avere peismo premessa dall'ainnimiglio 
Hriudin di lai sballai 9,000dei suoi per sostenere gli in­
toni l'alto è die un gì nulo avvi lomento si pup.11,1, gli 
ultimi iniqui futi lnutio fatto uctedcit 1 piti iiothi, p 
chiunque ha tenso d'onesta 0 cium unta si e stuello dal 
Boi bone il quale non può mainai piti contare dio su i 
suoi ptt7/«l,iti sieaui (Pollino Italiano) 

IOMUAUDOU.NL IO 
Riceviamo in questo momento dal campo il seguente 

uiiporlanl(ss|i)io piexhnia che debhe lutici intento rassl­

cuiaio 1 nustii fi atolli delle piovintie Vendo 

URLO, AI BCRIO 
pei gìa,ia di Dio 

liL ni <iinnLb\t, ni nego E ni 01 BLSAIUUIL EC e 
(uunll sullti nvp dell'Alligo, il Nosti 1 sguaido ed il 

Nostio pensino si volgono diiottamonlo a Voi, Popo'i 
(lolla V.onozia, a Voi dio sul lompero della giioun com­

prendemmo lutti nolle paiolo impilatoci dalla condizione 
di codesto ilaiiuia piovititie , dio si vanno via via Itbe 
rando dalla oppressions straniere 

Noi abbiamo mosso le Nostre armi per assicurale l'in­

BULLETTINO DLL GIORNO 
ilftiano, «2 maggio 

Il fuoco delle nostre battono conilo il forle di Pese Ine,, 
elio da duo gioì 111 eia stalo sospeso pei le glandi piognu 
che uveauo guattì 1 lotnipiom, ricominciò leu (21) dono ,| 
mezzodì 

Il re Culo Albeito dalle alture di Cavalcatola assistevi 
conio eli consueto, anche a questo nuovo attacco 11 ceni 
noiicggnunento dure tutu alle > dopo mezzodì, e il Imi, 
Mandella eia quasi smantellalo 11 nemico ,\\BM,\ gì, j g i 
volte umiliti ala b indici a Inani a, un dal campo piemon 
lese non si lece uspost.i a tale invilo 

Il toniaudanle potitiltctu bei 1,111 unissi al O11.11 (M ,, 
Genomic del Ile .1 Somma ( impaglia Si iitieue the le 
tiuppe napoletano, 1 midolle dal generile Guglielmo l'eoe 
eutreninno senz'alila dimoia nel tendono elclla Vtnc/u 
pei toopeia.e tue igit.uni nle alla difesa di epiclle pu, 
vineie tua due battaglioni della vanguardia napoletani 
per comande) del genomic Pepe, sono .1111 vati in 1 errar,! 

Notizie dal Veni to recano die l'ereua resistenza eh 
Treviso eosluiise il comandante ausliiaiii Nugent t lev ir 
il campo dai contorni eli quella cilt.i , ed a sptngotsi 1 
marce leu zito vet so \eioiui per congiungeie lo suo illc 
milizie di ltadelzki 

Nella no'to del 19 al 20 le truppe di Nugent in uU 
mero di mia 12000 con I'JOO cavalli erano pi esso Cit 
tadell.t 0 1 loie avamposti si oiano spinti lino a I isiei i 
Si annunzio poi the la seguente nulle alcune eh epictle 
tiuppe, lasciando lumi \ itoti/a, sicno entrato IN \110111 

Si presumo che questo nuovo loizo non potranno lecir 
mullo sussidio a ltadel/kt, nella eeitezziv che, eiitidiulo le 
milizie napnlclinc sul \ cotto, poli,inno sernu \eronadi 
quel lato e continue a mal pallilo il nemico 

\ Vienila, il gioì no 1 > coi renio, gli studenti e la C M 
dia nazionale, in numcio di oltre 30,000 , costumerò il 
Munstoro ,1 dai nuove guarentigie liberali alla Cosimi 
zione Gli Studenti sono 1 veri p idi0111 di Vienna 

17 Sigiatami gcnetale dd Ministero della guani 
1 PIIIM n i 

— 1 leelesehi in nummo di 4000 fuiono respinti du 
Vicentini Quosd ebbcio la peulila di 10 morii 0 7) li 
ltd, signore quella dot nomici , / | £$ Mauo 

Milano , 2J maggio 11 gioì no l'I maggio una depili 1 
ziont di membn del governo piovvisono di LOIIIIMUIU 
composta dot sigilliti Reietta,lluitoiuao, Giienieu e Mn 
celli moveva al campo, e presentava alla maestà del ro 
Carlo Albeito il seguente indiuzzo 

Sire' 
Gli sfortunati avvenimenti della Venezia hanno con 

Instato queste popolazioni, le hanno gettate 111 una do 
loro.a ansietà 11 si ninnolilo di batoli 111/a clic siringo m 
Veneziani 1 Lonibiudi, il «cnliinento della nazionalità die 
fa satio ogni palmo del suolo della pallia snicblicio prei 
fondamente lenti ove quella nobilissima paitedlliln 
dovesse madore .incoia una volta sotto il giudei dello 
stiamolo 

Sue1 noi noli ci aunghiamo di giudicare le opei 1/10111 
militari degtneitli the conducono la gutira vtneli 1111 
non possi imo lucivi pei I interesse della patini tonnine 
pei 1 intoiesse della voslnt giorni medesima, che li 
successiva invasione di gran ji.ule di quel leiuloiio 0 
tal fallo che touluiba od accom le popolazioni loinbaidt. 

Sire1 Noi dobbiamo pm eluvi, the il governo piovvi 
sono atitlsc 1 idea gm iniziata da pubbliche manifesti 
/ioni d abbandonare la tieutialiln e di promuoveto uni 
lusione anticipala toi voslu stati noli' intendimento ili 
atcìesceie la toni india , e con la concordia lo fot/c ne 
tessane a conduit e la gnomi con quella maggioic soli' 
citudino ed etile acij^lj?,,,. rioioWi,! all' , , , , 1 , ' ' ' , " ' ''' 
ù Italia ' 

Quosto intendimento noi [abbiamo espresso nella tur 
mola elio preponemmo alla sotloseiizioiio del popolo Ioni 
battio, ed abbiamo il piolondo convincimento, the qui 
sto popolo geneioso 0 veiainento itali ino In saputo com 
pianiteli lu ' 

Sire1 Peisuasl conio noi slamo che è vostre fermo 
proposito di non depone la spula finche lo sliameio non 
sia incelato ollie 1 Alpi, vi supplichiamo the una vestii 
[aiolu venga u ntssicuiaie qui sto popofo 

Degnatevi di piouunziaila, e chiedeteci a quest ueijei 
qualunque siculieio dolo e di sangue, porche nulli ti 
pana mai giare, quando delibi seivno alla libeiaziont 
de' misti 1 date Ih, alla compilili uidipentleii/a elllilia 

Jì re accolse 1 indui//o ton segni auoiti e}i sudditi 1 
/ione parlo in quei sensi medesimi m dio si ci 1 
espresso a Tonno nella seduta dolla ( amera dei deputiti 
del 18 maggio il ministre degli u.n.111 esteti the In in 
essere italiana li gueira eli cui so posto alla testa, e non 
potei fimi e so non quando il nemico avia tgombi.i ogni 
patte del suolo ililiun tonfcinio il tuo pioponinieiito 
di non dtpouo lo anni pumi dip I \us| |iici s,.i re <■ 
culo oltre I Upi dei 1,1.1 veneti mostre lente ramimi no 
ed qui il pensioni che, unii \eionn, la Venczii e li 
bua cola essere il loile della gueiia, cola uvilgciM 
tutlt 1 suoi s|oui , m ultimo autui/zn 1 deputali ad n»»' 
iettare 1 Cornimeli della sui d libciala volimi 1 di lato 
ugni cost die possi ecintiiliiiiio ad aceelemie e eliminili 
a lei mine questa glande italica guena (9i Man' 

FKVN11A 
(secondo ledere pinate, mi nuovo molo ebbe luojq 1 

l'augi Una banda doperei tento di lilict.no Hatbt dil 
carcere, ma (mono scontiti) con gravo poitl.ta dolla troppi 
di linea associatasi colli gtiaidia nazion ile II numeioclu 
nvoltosi limasti multi n \ inctiuics e molto considcuvolo 

Diamo con glande ri eiva questa milizia Un dispueio 
telegialleo in dati di l'augi i l maggio 01 e 5 p m , "' 
sento nel (iman, assiema invece dio li fosti na/iutudo 
cui magnifica 0 tulio iti pillata li,H)qiiil|il<| 

A I M M A 
La lanugini impellale di \ tetina 0 I iiuicluca Piani fa'0 

Cailo CO'SIIOI tre figli simili inno tint passeggiai 1 foot 1 <" 
Vienna, 0 1,1 snj|( isspiu a lincili cill i tumultuosa itul" 
dosi a Salisbuigo, e di li a Innspuuk 

l'tsi non fu unto ntnrno alla capitalo si non quinti" 
I melino su i coinpuilameulo titfibilito \ i si nnpaiaiuw 
rea/amia tondo il putito libcnile ('urtet/gioI 

Uriti,iM/O \ VLGHIO Dilettole Gttenle 

coi ìli i un imi i i n ( v.MAiti 
Tipografi­Editori, via di Doragiosta, num 32 
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